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Poveri, e ricchi - Consiglio dei Giuniori. - Legge che autorizza il D. E. a valersi 
di tutti i mezzi militari anche fuori Stato. -. Nota di Belleville al Direttorio. 
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Decreto del D. E. - Consiglio dei Seniori. = 


Notizie estere. 


POVERI, £ RICCHI. 


‘( Continuazione. ) 


Di Oxenstirne « che la Povertà non è 
un vizio , ma che vi manca pocò. 4 Leviamo 
in fatti dalla classe dei Poveri i fanciulli, 
e i vecchj, i difettosi , e gl’ infermi, che 
non sono in grado di guadagnarsi la vita; 
chi sono gli altri Poveri ? sono gl’ infingardi, 
che non hanno voglia di lavorare ; sono i 
male-intenazionati , che non hanno voluto im- 
parare una professione ; sono i viziosi e per- 
duti di riputazione, che non trovano chi vo- 
glia impiegarli : ‘in somma tutti i Poveri, 
che non giustificano colla loro età, e colle 
loro imperfezioni , lo stato di mendicità e di 
miseria , in cui si trovano , sono certamente 
poco meno che malvaggi , e meritano di essere 
discacciati da qualunque Società , prima che 
siano tentati , o costretti a divenirlo, 


Ma per giudicare dei Poveri colle regole 
di Oxenstirne , è necessario prima di tutto , 
che i bene-intenzionati e laboriosi possano 
trovare nelle Società in cui vivono la maniera 
di impiegarsi a lavorare ; altrimenti la loro 
mendicità , se deve chiamarsi un vizio , è un 
vizio del Governo, e non dell’ Uomo. 


Noi declamiamo sempre contro i mendicanti 
che ci inquietano, e contro i Iadri che ci as- 
sassinano , e si sono fatte delle nuove Leggi 
assai efficaci contro gli oziosi, e contro i ladri; 

e vegliano più che mai le Autorità costituite. 
Tutto questo va benissimo: ma bisogna occu- 
parsi dell’ origine di questi funesti inconve- 
nienti, e applicare i rimedj alle cause, e non 
agli effetti. Bisogna riflettere , che tutti i de- 
litti che si commettono hanno le loro cause. 
generali e permanenti nei bisogni, e nelle im- 
perfezioni dell’ umana natura ; e ne hanno 
ancora delle accidentali e accessorie nell’im- 
perfezione delle Società , nell’ inavvedutezza, 
o incuria del Governo. Un delinquente non è 
sempre un scellerato ; è qualche volta un in- 
felice , che le circostanze, e la necessità hanno. 
portato violentemente al delitto ; e non è 
propriamente un delinquente , ma piuttosto . 
1° esecutore del delitto di un'altro, vale a dire 
del Legislatore , del Governo, dalla mala= Ri 
fortuna , che hanno reso impossibile l° osser4* 
vanza delle Leggi. di 
‘| Cittadini, che inalzati dalla pubblica con- 
fidenza ai primi posti della Repubblica , do- 
vete rispondere della salute della Patria, do- . 


vete garantire le nostre proprietà dalla rapa- .. 


ce mano di un ladro, e la mostra vita dal 


9 
de 
È 


pugaiafe di un assassino, vot sentite la ne- 
cessità di liberarci una volta dalla presenza 
infesta, e minacciosa di tanti malandrini , 
voi vedete le conseguenze terribili di una più 
lunga tolleranza. Le vostre leggi contro i va- 
gabondi, e gli oziosi non troncano il male 
dalla radice . Nei tempi di Rivoluzione, in 
cui, da un momento all’altro, la fortuna pre- 
cipita bruscamente dalla ruota i suoi favo- 
riti, e afferra pei capelli chi aveva sotto de’ 
piedi; in questa scossa improvvisa, in questo 
rovescio generale, che cangia, ed avvolge 
con inwdita rapidità tutti i rapporti sociali, 
non è strano, che s’incontrino per le strade 
tanti nuovi indigenti, che ora in atto sup- 
plichevole, or con guardo feroce vi doman- 
dano notte, e giorno del pane. Conviene per 


tanto trovare de’ mezzi pronti, e sicuri, on- | 


de impiegare tante braccia robuste , e disoc- 
cupate, onde raccogliere tanti vagabondi, e 
renderli utili alla Società, e non lasciare ve- 
run pretesto agl’infingardi, agli oziosi, ai 
mendicanti. La costruzione di grandi fabbri- 
che per le manifatture,dì nuovi legni da guer- 
ra, il riattamento: delle strade . . . . 
i ( Sarà continuato ) 


‘ CORPO LEGISLATIVO. 
| CONSIGLIO DE’ GIUNIO RI. 
Seduta de’ 29. Dicembre. 


Wa messaggio del D. E. trasmette le istan- 
ze. de’ Tribunali di alcune Ginrisdizioni 
sull’indennità degl’impiegati, esponendo 
che i cinque soldi addizionali alla tassa 
territoriale bastano appena a pagare i soli 
giudici, Nel Centro il prodotto non è stato 
che di N. r14.m., mentre sono già emessi 
tanti mandati per ll. 18, m. - Rimesso alla 
Coismissione. 

+ Guglielmini dalla lettura della delibe- 
razione sulle pensioni de’ Religiosi , pre n- 
de occasione di proporre, che anche alle 
monache sì accordì la facoltà di uscire, e 
di ritirare un capitale in luogo di un’an- 
nù4 pensione - Rimesso alla Commissione. 

‘- Una Commissione presenta dieci articoli 
adtizionali alla legge sullo svincolamento 

| delle famiglie, che sono approvati, 


+ corda la 


fado) 1 I n 


i Seduta de 30 “Dicembre 


Il D. E. trasmette la nota di alcuni’ 
Funzionarj, stati allontanati dal Territorio 
della Repabblica, perchè il C. L. li rime 
piazzi, affinchè non ne soffra Pamministra= 
zione della Giustizia. 

- Dalla Giurisdizione di Bisagno: espulso 
Giambatista Bantà del Tribunale Civile, e 
Criminale. 

- Dall Entella: Giuseppe Grafigna , e 
Tommaso Vaccarezza come sopra, e Giro= 
lamo Copello Cancell. di detto Trib. 

- Si apre la discussione snl progetto di 
legge riguardante la libertà del Commercio. 


Seduta de” 3: 


Semenzi presenta un rapporto sopra i 
frutti della Scritta de Censori; i quali 
ammontano a ll. 157888. 15. Que sta’ som- 
ma è posta a disposizione del D. E. pel 
pagamento de’ medeSimi. 

- Si ripiglia la discussione sul progetto 
riguardante la libertà del Commercio. 


Dicembre. 


Seduta dei v Gennajo 1799. 


Sul rapporto di nna, Commissione si ace 
scusa al Citt. Luigi De-ferrari 
dalla Carica di Rappresentante. Egli per 
motivi di salute era assente da più mesì 
dal Consiglio , ed avea replicatameute chie- 
sto la sua dimissione. 

- Discussione sul progetto di legge riguar 
dante i debitori delle Corporazioni Reli- 
giose , che è poi aggiornato. i 

- Celesia Domenico fa un rapporto sul 
messaggio del D. E. , e nota del Comitato 
degli Edili, sulla mancanza del carbone 
nella Centrale, e presenta un progetto, di 
cui gli articoli approvati portano 1. Che 
i Cittadini, che avranna una quantità fra 
legna, e carhone, che superi le 25 cantara, 
saran no obbligati a denunziarla al detto Co- 
mitato. 2. Il Comitato è autorizzato a por- 
lo in requisizione, e  fissarne il prezzo. 


3. I proprietarj all’arrivo de* bastimenti 


potranno ripetere, o il prezzo, o l’istessa 
quavtità di carbone somministrata. 4. I 


: Proprietarj , o custodi, che non lo denun, 


ciassero, © ricusassero di consegnarlo a 
misura della requisizione, entro il termine 
di tre giorni, incorreranno nella pena del 
la confisca di detto genere, oltre un’ammen- 


j da di Il. ab. 5. E* autorizzato il Comitato’ 


D. Esecutivo. 


Seduta del 2 Gennajo 


Un messaggio del D. E. a nome dello- o | 


snitato di Pubblica Beneficenza trasmette 
due piani di riforma economica sn i due 
Ospedali del Centro, - Rimessi alla Gommiss. 
-» $i ‘procede alla votazione per la lista 
tripla pel rimpiazzo di alcuni Giudici delle 
Giurisdizioni, stati espulsi dallo Stato. 


Seduta de’ 3. Gennajo 


Dopo tre ore di Comitato segreto , aper- 
ta la sala, si legge un messaggio del D. E., 
che espone al Consiglio la violazione de’ 
trattati, e la perfidia di alcune Potenze 
verso la Lignria. - Rossi: Dunque peri Po- 
poli liberi non vi sarà più buona fede, il 
diritto delle genti non sarà più conosciuto, 
che per essere calpestato , editrattati delle 
Corti non saranno più altra cosa, che ‘for- 
‘mole illusorie ? E fino a quando dovremo 
moi essere il trastullo dei tiranni... i 


Non è più mistero , Cittadini Colleghi, la | 
cabala orribile, che già era ordita in Italia | 
contro tutti i Popoli rigenerati. Lo sbarco | 
eseguito in Livorno dagli schiavi dei re , | 
quello che doveva , ma che pure, grazie agli | 


elementi, non potè effettuarsi in Oneglia, 
provano abbastanza, che la Liguria era pros- 
sima a vedere rinascere i Vespri Siciliani, e 
dle notti di S. Bartolomeo, a danno di tutti 
gli amici della Libertà. Queste stesse sedie 
curuli erano destinate ad essere bagnate 
del nostro sangue : gli assassini erano pronti. 

E noi esciti appena dal pericolo saremo 
Ansensibili a tanti mali? aspetteremo noì dei 
nuovi colpi per dover perire senza riparo ? 
Le nostre forze sono deboli, è vero, ma il 
‘coraggio , e il energia, che ci distingue, su- 
pera il sentimento della nostra debolezza : 
è vero, che noi siamo piccoli, ma meri- 
tiamo d’ essere grandi. La deficienza dei 
mezzi non ci deve ritardare un momento: 
E la giustizia della Causa, che noi difen- 
diamo , quella che deve rendere invincibili 
i nostri bracci, impenetrabili i nostri pet- 


ti. Coi nemici della Libertà basta com. 


battere per vincere. - Egli presenta quindi 


un progetto di Legge, che è addottato ( 7. 
art. Leggi, ) | 


e, (04r 
a far segnire le visite domiciliarie ove lo || 
| etedesse necessario, tonsultato prima il | 


Seduta delle sera > |. ©» 

Sopra un messaggio del D. E. si delibè. . 
rano ll. 20.m. per dare un acconto agl’in« 
dividui delle corporazioni Religiose. Soa 

- Sulla petizione della Muuivipalità di 
Chiavari i1 Consiglio accorda a quel Co- 
mune un Tribunale di Commercio. i 

- Un progetto di Torre per la trastoca- 
zione dello Spedale di Finale-Marina în 
altro locale, è rimesso alla stampa. Si leg. 
gono molte petizioni sopra oggetti particolari. | 


— __"eeiQQNpnmmamanez = SA 
LE GGE. 
IN NOME DELLA ReruresiLica Ligure. 


Legg* che autorizza il D. E° a vale*si di'. 
tutti i mezzi militari ec:, pubblicata lt 
4 corrente. 


Il Consiglio de’ 60. intesa la lettura del 
D. E. di questo giorno; - 
Considerando , che all’ingiusta dichiara, 
zione della Corte di Londra di volere ri. 
guardare come nemiche le coste della Li- 
guria , sono rapidamente succednte le de- 
predazioni commesse dai legni Inglesi sui 
pacifici navigatori Liguri, e le minaccie 
’d’annientamento contro l’esistenza politica 
della Repubblica ; | I 

Considerando , che la Corte di Napoli, 
essendosi ben tosto associata a questo sì- 
stema d’ ostilità, ha osato di far causa 
commune colle armi brittaniche , a danno 
di tutti i Popoli liberi, violando aperta. 
mente il diritto delle genti, non solo col 
sequestrare , ed incendiare con fredda bar- 
barie in un porto, e rada nentrale i ba» 
stimenti de’ Liguri, ma ben anco col pre- 
dare, e col rivolgere contro de’Liguri stessi 
quei legni corsari della Repubblica che 
erano destinati a proteggere il resto d’ un 
Commercio desolato da tanto ‘tempo; © 

Considerando , che per un Popolo :com- 
merciante e libero , l'onore Nazionale è "la. 
sua prima proprietà, ed il Commercioil 
suo primo alimento; 

Considerando finalmente, che gl’ inte- 
ressi, ed i principj, che animano le ope- 
razioni della Grande Nazione, :sono:comuni 
a tutti i Popoli rigenerati; «e-che i Liguri 
sono impazienti di ‘provare ‘all’ Enropa, 


‘che sentono .d’ essere degni di cooperare 


alla difesa della gran Causa, e di imeritarsi 


x 


Ja confidenza della prima Nazione dell’ U- 
miverso ;. | so: 

Il Consiglio, dichiarata l'urgenza , prende 
la seguente deliberazione: 

«1. 1 D. E. è autorizzato a valersi di tutti 
ì mezzi militari della Repubblica, anco 
fuori del Territorio Ligure, per secondare 
le operazioni dell’ Armata Francese in Ita- 
lia, e per esiggere quelle riparazioni , che 
sono altamente riclamate dagli interessi, 
e dall’ onore della Nazione. 

2. La Guardia Nazionale risponderà della 
tranquillità interna della Repubblica. 

3. I Cittadini che hanno dato il loro 
nome, o che lo daranno in appresso nella 
Coscrizione volontaria, aperta con Decreto 
del D. E. del giorno 8. Dicembre p. p. , 
potranno anch’ essi essere impiegati alla 
forma dell’ articolo 1. 


ea ita dana 


Il Console generale della Repubblica Francese 
a Genova, Incaricato d’ affari , 


"Al Direttorio Esecutivo della Repubblica 


Ligure. 


« CirrApini DirerTORI, 


Ricevo dal Direttorio Esecutivo? della 
Repubblica Francese l’ordine d’informarvi, 


ch’egli è stato costretio di chiedere al C. L. 
ehe fosse dichiarata la guerra alle Corti 


di Napoli, e di Torino. 


La dignità Nazionale non permetteva di 
tollerare più a lungo l’ audacia insnitante 
di qneste due Corti, e l Europa avrebbe 
potuto riguardare come una prova di de- 


- bolezza la pazienza repubblicana, di cui 
. sì è già troppo abusato. 


Voi siete stati testimonj dei torti della 


. Corte di Napoli verso la Repubblica Fran- 


cese , quando non contenta d’ aver accolte 


| le Flotte Inglesi, e Portoghesi contro la 


fede di un Trattato recente, non soddis. 


. fatta di aver lasciato oltraggiare i Francesi 


mel suo Territorio, ha ardito in uno stato 
di ‘perfetta pace impadronirsi di Livorno, 


{ 240] 


riguardo una colpevole intelligenza coi ne 
mici di una Repubblica generosa , alla 
quale dovea la sua esistenza, 

Il re Sardo ha già ricevuto il ben meri» 
tato castigo. Il Dominio della libertà s’in. 
grandirà de’suoi Stati, e la felicità de’bravi 
Piemontesi sarà il risultato - dei delitti di 
un tiranno, che non meritava l’ onore di 
governarli. 1 i 

Ii re di Napoli fugge dinanzi a pochi 
Repubblicani colla sua Armata distrutta, 
appena attaccata; e ben presto i Francesi, 
i Romani, e i Cisalpini porteranno in Na- 
poli la vendetta per la Corte, e la libertà 
per il Popolo. 

La Repubblica Francese non ha ricomin- 
ciata la guerra che col più vivo rincresci- 
mento; ma non è che per la sicurezza de? 
Popoli liberi, ch’ ella ha ricondotto sul 
Campo, per qualche giorni ancora , i suoi 
Guerrieri, che com’essa desiderano unica- 
mente la Pace. 

Il Goveruo Francese sì aspetta dall’ami- 
cizia, e dall'energia del Popolo Ligure , 
cl’ egli vorrà concorrere con tutti i suoi 
mezzi ad affrettare i rapidi successi di 
questa guerra, e la pronta conclusione 
della Pace generale. 

I nemici della Francia sono i nemici di 
tutti i Popoli liberi ; e voi deciderete senza 
dubbio , Cittadini Direttori, che la Corte 
di Napoli non deve più avere communica- 
zione colla Liguria. Le Armate Francesi, e 
i loro Alleati trionferanno in Italia. La 
Vittoria non abbandonerà il Vesillo della 
Libertà; e nuove cambinazioni lasciano 
alle speranze dei Liguri la felice prospet- 
tiva, che loro presenta l attaccamento di 
predilezione della Repubblica Francese. 

Jo sono incaricato in questa circostanza, 
Cittadini Direttori, di rinovarvene gli at- 
testati in nome del mio Governo. 

Mi sarà grato di potergli promettere per 
parte vostra, che le Liguri falangi fremono 
di marciare coi battaglioni Francesi, per 
dividere con essi gli allori che restano an- 


‘cora a raccogliersi. 


i SNC A Genova li 13. Nivose ( a. Gennajo. ]} 
—Anvadere il Territorio Romano, e scacciarne i 


‘’alonni posti francesi. 
Voii avete veduto la Corte di Torino far 
 .. Wiassacrare i Repubblicani, prepararsi a BrLLEVILLE, 
ricevere gl Inglesi in Oneglia, ricusare di ci l 
> ‘.approvigionare le Piazze , e mostrare genza 


Salute, e rispetto. 


2° RIETI I n 


ù, = 2 ( 248] 


DIRETTORIO ESECUTIVO. 


Messaggio al Consigiio de? Sessanta , de 3 
Gennajo 1799 anno II: 


Il D. E. con suo messaggio del giorno 
5 Ottobre p. p. vi annunziò che la Corte 
di Londra avea dichiarato , che conside. 
rava come nemiche le Coste della Lignria. 
V? indicò il misurato contegno , che avrebbe 
tenuto in una occasione tanto importante; 
e fondato sulla Giustizia della sna Causa, 
non tralasciò d’inspirarvi qualche lusinga di 
veder rivocata una sl ingiusta dichiarazione. 

Ma ben lungi, che le rimostranze del 
Governo abbiano avuto un favorevole ri- 
sultato , noi abbiamo vedato i legni Inglesi 
correre su i nostri pacifici Navigatori , 
spogliarli delle loro proprietà , e della loro 
sussistenza , minacciare le nostre Riviere, 
e presagire la rovina della Rep. ; come se 
la morale delle Nazioni fosse subordinata 
alla forza, e la debolezza di nn Popolo 
diventasse un titolo per insultarla. © 

La Corte di Napoli si è associata ben 
tosto a questo sistema di ostilità : Una 
squadra Inglese ha portato in Livorno 
Y invasione delle Truppe Napoletane. Inu- 
tilmente il Governo Toscano ha voluto 
garantire con uno speciale trattato le pro- 
prietà , e i bastimenti Liguri, che il di. 
ritto solo delle Genti dovea abbastanza 
proteggere in un Porto neutrale. Nessuno 
intervallo di tempo è trascorso tra la sti- 
‘pulazione e la violazione di questo trattato, 
I Legni Corsari della Rep. , destinati a 


‘difendere il resto di un Commercio, de- 


solato da tanto tempo , sono stati violen- 
temente asportati, e navigano attualmente 
contro di noi; una Tartana è stata incen- 
diata con una fredda barbarie sotto: gli 
occhi dei nostri Concittadini; cento, e 
più bastimenti, ai quali si era promessa 
la libertà di partire, sono tuttavia trat- 


‘ tenuti, e non tarderanno a diventare la 


vittima dell’ avidità , e della forza ; e le 
famiglie dei nostri fratelli faranno ben tosto 
sentire nel Santuario stesso delle Leggi 
le grida della desolazione , e dell’ indigenza. 

Cittadini Rappresentanti : 1 Onore. voi 
lo sapete, è il primo bisogno del Popolo, 


.e il Commercio il primo alimento. La sna 


prosperità, la sua difesa, i suoi interessi 
vi sono confidati principalmente, La Li- 
guria è- minacciata, insultata, attaccata in 


tutti i. punti della’ sua esistenza politica; 
e commerciale : voi non mancherete cer. 
tamente alla confidenza, ed ai bisogni 
della Nazione. i 

Quale più fortunata occasione per pren- 
:lere. le misure, che il ben pubblico esige 
di quella, in cui il D. E. ha l’ onore d’ in- ‘ 
vocare il vostro Patriotismo , ed il vostro 
zelo per la Libertà, e per la dignità Na- 
zionale ? La Rep. Fran. consente di asso- 
ciarci ai gloriosi successi delle sue Armate 
in Italia. Queste si sono levate ad una in- 
giusta, € disleale provocazione ; ed il ro. 
vesciamento di un trono, e la terribile 
scossa diun altro hanno di già annunziato 
i primi movimenti della loro marcia tri- 
onfale. I principj, gl’ interessi, i nemici 
della Grande Nazione non ci sono forse 
comnni? E la passione della Libertà , lis 
tinto dell'onore, l’amore della gloria, il 
diritto di tante riparazioni, la necessità di 
consolidare 1) esistenza , e la felicità della 
Patria per mezzo di vantaggi, che non 
possono essere che il frutto della vittoria, 
si fanno forse sentire più debolmente fra noi, 
che fra i Popoli liberi che ci circondano P. 

Nò, Cittadini Rappresentanti. La Na. 
zione è fatta per islanciarsi con magnani- 
mità , e con trasporto verso tutto ciò, che 
appartiene alla difesa della sna Gloria, e 
della sua Libertà; ed essa ne riceverà 
senza dubbio l impulso da quelle savie 
misure ,° che sarete per adottare. se 

Il D. E. vi propone, che lo autorizziate 
a secondare con tuttì queì mezzi, che sti. 
rnerete più convenenti, le operazioni delle 
Armi Francesi in Italia, per dimostrare 
che il Popolo Ligure è degno della sua 
Libertà , e della benevolenza della Grande 
Nazione. Salute , e Rispetto. 


è s 
Corverto, Presid.; SIMMARIVA seg. gen. 


DrereErto. 


Considerando , che la Lesge, emanata dal 
C. L. sotto data del giorno d’ oggi, non 
permette di conservare la communicazione 
politica, e ministeriale con il Console di 
S, M. Britanica, e coll’ Agente di S, M. 
Siciliana ; 

Decreta : i do 3 

1, Il Cittadino Ministro delle Relazioni 
estere, e di giustizia è incaricato di far-- 
a se chiamare sufldetto Console, cA Agente, 
e di far sentire agli stessi, che dovendosi 


SAETTA III LOCI ARMOR 


(844) cd eg 


froncire con ‘etsi cualutighe  corrispone 
denza diplomatica , si prestinò ad abassare 
senza alcuna pubblicità le Armi de’rispet» 
tivi loro Sovrani. 

2. Lo stesso Cittadino Ministro 


tezione della Legge. 
Li 3. Gennajo 1799. Anno II. 
Corvetto, presid., Sommariva, seg. gen. 

. ° PE  LORE 
CONSIGLIO DE’ SENIORI 
Seduta de’ 28 Dicembre. 

‘Il Consiglio decreta la stampa della de- 
liberazione sullo :scinglimento de’ Fedecom- 
messi, e la rimette ad una Commissione 
{ Bastreri, Boccardo , e Garbarino } 

2 Gennajo : Sì eleggono Arnaldi, Enecco, 
‘e Delmonte per esaminare la deliberazione 
‘salla pensione delle Monache, e de’ Frati. 

- Una deliberazione di hire 4. mila pei 
lavori, che gl’ Inspettori de’ Ginniori han- 
nò intrapreso per la conformazione della 
Sala del loro Consiglio , è rigettata all’una- 
mimità - ] Senioriì pretendono, che prima 
di cominciare tali lavori, posto che dove. 


vano sanzionarne il pagamento, avrehbero ; 


dovuto esserne informati - Etichette"! A 
buon conto fra pochi 
. mella gran Sala la tanto desiderata bigon. 
zia , 0h fiat! 

3. Gennajo. Comitato generale. 


i mezzi militari della Reptbblica anche 
fuori del Territorio Ligure, Garbarino , 
e Copello sviluppano con eloquenza le ra- 
gionî che’ giustificano una tale misura: la 
deliberazione è “approvata all’ unanimità , 
e il Consiglio scioglie la seduta tra gli 
REA, de’ circostanti. 


‘sull’ intertenimento de’poveri ex-nobili , ed 
ella Scritta de’ Censori. 
Notizie DELLA SETTIMANA. 


= Domenica 30. Dicembre. 11 Direttorio 


assitu- 
rerà i suddetti. Gonsole, ed Agente, che : 
rimangono intanto sotto la salvaguardia, 
© lealtà della Nazione Ligure, e la pro-, 


giorni sarà fissata 


| Seduta della sera. Letto un messaggio . 
del. D. E. e la deliberazione de’ Giuniori, 
che antorizza il Direttorio a valersi di tutti | 


ennajo. Si approva la deliberazione | 


altra, che delibera il pagamento dei frutti , 


secutivo si è oggi trasferito al suo nuovo | 
Locale nel Palazzo Doria da S. Domenico. 


I} Jvi.ba date vm pram pranzo di etichetta al 


Rappresentante Francese Saliceti. Fra il 
numero de’ Convitati verano Y Incaricato 
d’ affari Belleville, il generale La-poype , 
alcuni de’ nostri Rappresentanti, e molei 
Ufficiali dello Stato Maggiore. 
Lunedì. È’ stato rubato nella scorsa not- 
te alla Stamperia della Gazzetta Nazio- 
nale. Il furto è di poca conseguenza , e. 
non consiste che in alenni utensili di ra- 
me. E° osservabile che questa Stamperia è 
situata dirimpetto , anzi a venti passi del 
Corpo di guardia del Palazzo Nazionale. 
Il Ladro è poi stato questa mattina preso 
a sospetto in un’ Osteria fuori delle Porte 
della Pila, e condotto col cerpo del de. 
litto presso il Commissario del Bisagno, E 
vi è quì ‘pure una circostanza molto osser- 
vahile : Sl Commissario ha mandato a Ge- 
nova il Ladro così ben custodito , che ar- 
rivato sulla Piazza di' S. Domenico egli ha. 
potuto comodamente fuggire dalle mani 
della Guardia fedele, che lo conduceva 
prigione, e non se n’è saputo più nuova. 
La roba derubata è stata però subito ricu- . 
perata. 


Martedì. E’giunto da Parigi un’ espresso 
al :Gittadino Saliceti. : 
- Si dà per notizia sicura, che il re di 
Napoli , incalzato dalle Armi Francesi, si 
è imbarcato a Gaeta, e si crede che va- 
da a rifugiarsi a Vienna , passando per 
Trieste. 
- Vi è stato questa sera sserluta generale 
dell’Institato . La Commissione, incaricata 
di estendere un regolamento per il Collegio 
Militare de’ Soldatini, ha fatto un rappor- 
to assai interessante. Sono stati quindi 
fissati gli argomenti , e i Gittadini che 
dovranno trattarlî, nella seduta pubblica 
generale del corrente mese. Zosno una 
Memoria su i mezzi di render utile 1 Al 
bergo de’ Poveri: Cantore sul riattamento 
delle strade: Canefri sulla fisica descrizio- 
ne della Liguria: De-Benedetti sul proget. 
to di una lingua universale :e Piaggio sui 
rapporti dell’ antica Liguria nell’ Egitto. 
Finalmente il Cittadino Canefri ha letto 
una sensatissima Memoria sulla facilità di 
estrarre il' nitro dal nostro territorio senza 
dover più ricorrere, e dipendere dalle al- 
tre nazioni. i 
= Seri verso un’ora di notte ‘è stato sore 


IT preso, e fermato da due malandrini nun 
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tico dietto la Chiesa «delle. Scwale-Pie il 


Cittadino Serafino. Palmieri : lo hanno mi. 


nacciatoe più volte di levargli la vita, ed 
esso non ha potuto liberarsi dalle mani 
degli assassini, che col rimetter loro loro» 
logio, e la borsa. 

Mercoledì. Un nnovo assassinio , e un nuovo 
furto seno stati commessi jeri notte. Il primo 
sopra un certo Gattorno , in una strada da 
S. Cattterina 3 e il secondo in una bottega 
di Merciajo nel vico degli Orefici..... e quanti 
ladri s' impiccane , e quanti se ne squartano 
al giorno? dice Pasquino. 

- Hanno fatto vela improvvisamente dal 
nostro Porto i Corsari Francesi, che vi si tro- 
Vavano. Si crede che questa partenza sia de- 
terminata dalla notizia, che gli Inglesi , e i 
Napoletani abbiano abbandonato Livorno. 

» Un certo Patrone Rossano, giunto questa 
sera , e procedente da Gaeta con bandiera 
Savojarda , ha deposto alla Sanità, che erano 
colà entrati i Francesi il giorno 31 Dic. p. p. 

- L’ Instituto Nazionale ha tenuto un?’ altra 
seduta , destinata alla Lezione pubblica del 
Cittadino Carrega , che ha letto una Memoria 
interessante e filosofica , piena di severi. prin- 
cipj Democratici , e nella quale ha fatto ele- 
gantemente il processo alle antiche Repubbli- 
che di Sparta , e di Atene. 

Giovedì. Il Rappresentante Saliceti è pattito 
questa mattina diretto verso la Spezia , e Sar 
zana. Partono pure quasi ogni giorno per 
quella parte delle Truppe Francesi, e Liguri. 

- Fenerdì. Sentiamo che î fanatici e realisti 
hanno tentato un movimento controrivolu- 
zionario in Asti , ma le Truppe Francesi 
hanno dato adosso a i rivoltati, e ristabilito 
il buon ordine. 

Sabato . Le ultime lettere di Roma annun- 
ziano , che vi si è felicemente ristabilito il 
Governo Repubblicano se che l’Armata Fran- 
cese è alle Porte di Napoli. Sappiamo ancora 
positivamente dalle lettere di Livorno, che 
i Napolitani hanno evacuato in fretta quella 
Piazza, si sono imbarcati con tutta solleci- 
tudine, ed hanno fatto vela non sì sa per 
dove. Il Generale Serrurier al suo ingresso ne- 
gli Stati del Gran Duca, e della Repubblica 
di Lucca , ha fatto un Proclama, in cui di- 
chiara, che egli non entra per distruggere 


il Governo, ma per scacciare i Napolitani, 


e gl’ Inglesi, che si sono stabiliti centro la 


fede de’ trattati in paese neutrale, e pre- 
mette di far rispettare le persone, le proprie» 
tà , e la Religione. 


NOTIZIE ESTERE. 
E ezrrro. 


L’Istituto Nazionale formato in Egitto, del 
quale è Presidente il celebre Monge, e Vice- 
Presidente Buonaparte ha mandato la serie” 
de’ suoi lavori all’Istituto Nazionale di Francia. 

Alessandria. Noi abbiamo quì 10 fregate 
in ottimo stato, delle quali si completano gli 
equipaggi. Si è travagliato con tale attività 
alle fortificazioni della Fiazza , che e già al 
coperto di ogni specie d'attacco sì di mare, 
che di terra. Dalla parte di terra si sono di- 
fesi tutte le alture dei contorni con più di 80 
pezzi di cannone da campagna . Tale attività 
offre uno. spettacolo ben nuovo per gli abi- 
tanti di questo paese. 

Quanto alle sussistenze, i magazzini son già 
forniti per mantenere l'Armata per più d’un 


‘anno » 


Gaza 16 Fructidor. Ibrahim- -bey è quì 


‘giunto cogli avanzi della sua famiglia in uno 


stato, che fa pietà. Gli sono mancate le pro- 
vigioni nel deserto; i suoi cavalli son morti; 
da truppa I ha. abbandonato ; e.gli Arabi 
l'hanno spogliato: 

24 ITructidor. Si sono presentate la notte 
scorsa 22. scialuppe Inglesi scortate da due 
avisos all’ingresso del canale d° Aboukir per 
effettuarvi uno sbarco. L°Ajutante generale 
Escale vi accorse con un forte disjaecamen= 
to, che fece restar nascasto per non dare al- 
cun sospetto agl’ Inglesi , e lasciarli sbarcare 
con comodo. Sgraziatamente sì sparò un cal- 
po di cannune da un piccolo forte, che ne 
affondò due, ma le altre virarono di bordo. 
Ha fatto dispiacere, che queste truppe non 
siano sbarcate per vedere come si battano 


‘per terra ; i soldati Francesi ( scrive il Ge- 


nerale) dicono, che se gl’ Inglesi vogliono. 
sbarcare in numero di otto, o novecento, pro- 
mettono di non marciarvi contro che due, o 
trecento. i 


spe ergiuri. 


- [dé | 


| Sidi-Mohamed=el=Coraim convinto di tra= 
«dimento è stato condannato a morte; la sua 
“testa è stata portata in giro nelle strade del 
“Cairo col seguente cartello: 
Coraim Scherif d’ Alessandria condannato 
a morte per aver tradito ilgiuramento dì fedel- 
tà, ch'egli aveva fatto alla TERRODIA Fran- 
cese. 
Così saranno puniti tutti i traditori, e 


F 
Panior ot. Dicembre. 


La proposizione che ha fatto ultimamante 
Garnerin al Di E. d’intraprendere il viag- 


gio dell’ Affrica, e di portare i dispacci o 


‘del Governo è Bonaparte in Egitto nello 
‘spazio di 60, ote, ha eccitato i riclami di | 
un altro Fisicorivale della suna gloria: An- 
‘ch’ io , scrive questo al Governo, avevo con- 
cepito il progetto di eludere le flotte In. 
‘glesi, e recare in Egitto i vostri ordini 
-601 soccorso del mio Pallone aereostatico , 
.Ciretto secondo il mio metodo ...... Se non 
«si trattasse che di interesse, o di gloria 
îìo non parlerei sulla. proposizione di Car- 
inerin.; ma si tratta di esser utile alla mia 
pPatria : riclamo almeno la concorrenza del 
“pericolo. - Il destino della Repubblica Fran- 
pgese è di dividere con gli altri-Popoli l’im- 
‘pero. della terra e del mare, e di posse- 
dere esclusivamente quello dell’ aria. 


Roma 24 Decembre 


‘Roîna è restituita alla Libertà. Gli avanzi 
dell’Armata Napolitana, battuta , dispersa, 


“e quasi distrutta, cercano in vano nn asilo e 


| fuggono dalla furia delle Armi Francesi. Tutte 
‘le Autorità Costitnite della Repubblica sono 
‘ tornate al loro posto. Il Consolato, e i Com- 
‘’yivissarj Francesi ritornati da Perugia hanno 
‘riprèso l’esercizio delle loro funzioni. 

“# —»’Sono indelebili le marche di brutalità , e 
‘di ferocia, che hanno lasciato in Roma i Na- 
politani nel poco tempo, che l’ hanno diso- 
‘morata. Repubblicani massacrati, saccheggi, 
assassin), e tutti gli eccessi più infami di 
“una soldatesca insolente,.e scellerata. Le ce- 
‘lebri loggie di Raffaello danneggiate ; i più 
‘preziosi manoscritti della Biblioteca incendia- 


I 
Î 


ti, e dispersii ‘mutilate, e vendute a vil 
prezzo le statue più insigni del Museo; gua- 
sti 1 bei quadri della Galleria ; in somma Ro» 
ma ha più sofferto dal breve soggiorno de’ 
Napolitani, che da un’invasione di ‘Goti, e 
di Vandali, e il danno e irreparabile, I mo- 
numenti di belle Arti, che erano stati posti 
in magazzini, e suggellati in nome del Re 
di Napoli, saranno mandati a Parigi. 


Milano 


Dicesi che il re di Sardegna non anderà 
più in quell Isola. Quelli snoi amatissimi 
sudditi, in vece di darsi la. pena di fab. 
bricargli an trono, preferiscono di pagargli 
una pensione vitalizia. 

- Il Generale Joubert, appena arrivato, è 
ripartito per Modena. 

- Il nnovo Ambasciatore Francese Rivaud 
ha presentato le sue credenziali al Diret- 
torio wa pubblica seduta de’ 30 Dicem- 
bre p. 

—H È. L. ha eletto i Cittadini Mi/zi 
Murescalchi a rimpiazzare i due Membri 
mancanti al Direttorio. 

- E’ stato destinato Ministro Plenipoten- 
ziario presso la Repubblica Ligure il Cit- 
tadino Bossi, Rappresentante al Consiglio 


a Gennajo. 


de’ Giuniori. 


Torino 3 Gennajo 


Questo Governo Provvisorio si occupa 
indefessamente del bene della Patria rige. 
nerata. Egli ha prese le più ferme misnre 
per ritirare dalla circolazione con minore 
possibile pregiudizio del. Popolo la carta 
monetata ed erosa; ha abolita la tortura; 
ha tolto ogni vincolo di Fedecommesso, e 
Primogenitura ; proibiti i giochi d’ azzardo; 
dichiarato , che gli Ordinarj Ecclesiastici 
eserciteranno il solo potere spiritnule ; or- 
ganizzata la Guardia Nazionale, nella qua» 
le debbono essere inscritti tutti i Cittadini 
dai 18 anni fino ai 45; tutti i decreti in 
somma emanati finora sono una prova della 
sua attività, e del più puro patriotismo. 
Galli, e La Mothe ex-nobili, e Membri 
del Governo sono stati destituiti . Il Gene- 
rale in Capo ha aggregati ai tredici già elet- 
ti, altri dieci tolti dalle diverse pasti de 
Piemonte. 
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nEG seES LIBERTATIS mnar!.. Pirgs 


Lose: 


a 


partenariati 


Ancora un’ articolo per la Povera Gente. - Consiglio dei Giuniori. — Variazioni. » 
Invito interessante. - Avviso di nessuna importanza. + Consiglio dei Seniori. - Lettera 
del Generale Miollis. - Notizie della Settimana. - Notizie estere. 


serie nere severe ci dfn 


ANCORA UN ARTICOLO PER 


LA Povera Gente. 


La costruzione , io diceva, di grandi 
Yabbriche per le manifatture, di nuovi 
legni da guerra, il riattamento delle strade, 
ed altri pubblici lavori di non minore 
importanza, o necessità, possono sommi. 
mistrare i mezzi più pronti e infallibili per 
giungere a un fine tanto interessante. Riu- 
niti alla voce del Governo, si vedrebbero 
allora accorrere in folla, d’ogni età, d’ogni 
sesso , i mendici, e quei disgraziati che le 
circostanze o il delitto hanno precipitato 


nell’ indigenza; e gaidati, istruiti da Cit- - 


tadini zelanti e illuminati, dare con tra- 
sporto la mano all'opera, e vendicare in 
tal modo le inginrie della cattiva fortuna, 
Sono immensi i vantaggi, che ne trarrebbe 
quindi la Patria, Rianimate le arti, protetta 
e ravvivata l'industria; la Società, sollevata 
da un peso oramai insopportabile , ,senti- 
rebbe raddoppiar Je sue forze; e Umanità, 
mel vedere tanti Cittadini, strappati all’inu= 
tilità, e alla miseria, contribuire alla pro- 
aperità nazionale ,.esnlterebbe contenta sul 
destino brillante della Repubblica. 


: Noi potremmo allor passeggiare impune—' 


mente le contrade e .le piazze della Città 
senza sentirci ad ogni momenta lacerato il 


e 


cuore, e l'orecchio dal doloroso spettacolo, 
e dalle lamentevoli voci della: famelica, 
intirizzita mendicità. Troncato così total. 
mente ogni pretesto agli sfaccendati, agli 
oziosi, se osasse ancora taluno venirmi a 
fianco a domandar l’ elemosina, io vorrei 
afferrare pei crini questo sciagurato, e tra- 
durlo a viva forza avanti i Tribunali, 
perchè venisse punito qual ladro, qual 
vile insidiatore delle altrui proprietà. 
Non sarebbe difficile nel Piano di rego- 
lamento, che verrebbe a formarsi per 
questi Stabilimenti Nazionali; di trovare, 


nella diversa combinazione di tanti lavori, 


la maniera di collocar utilmente anche i 
ciechi, i muti, e gli sterpj, assicurando 
ad essi col mezzo del travaglio la sussistenza 
non solo, ma una salute ancora più robusta 
e più sana, e dei giorni lieti e tranquilli, 
a dispetto della sgraziata lor condizione 


naturale. 


Una sì vasta intrapresa esige, egli è 
vero, delle spese non indifferenti’; ma 


dove’ potrebbe mai la Nazione impiegare 
. il denaro con utilità, é gloria maggiore ? 


Vi sono d’altronde nella Liguria molti 
Cittadini, troppo interessati a una gran 


parte di tali lavori, come per esempio alle 


Strade , ai Bastimenti da guerra , per non 
doversi con ragione aspettare dal senti- 


mento del proprio vantaggio, e dal loro. 
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patriotismo; che vogliano somministrare del. 
le somme considerevoli, destinate ad ac- 
celerare, e perfezionare un Disegno, visi. 
bilmente inspirato ai Magistrati del Po- 
polo dalla passione del pubblico bene. E 
la Repubblica non tarderebbe gran tempo 
a ricavarne un largo compenso, assai 
superiore alle spese, e ai sacrifizy, a cui 
la Cassa della Nazione avrebbe dovuto 
supplire per l'adempimento di un oggetto 
sì rilevante. 

Genova, già rinomata per la magnifi- 
cenza e’ suoi Palagi, Genova, che per 
la maestà e la grandezza di tanti edifizj, 
asilo della molle opulenza, ricovero del 
fasto, della morbidezza, e del sonno, 
fu chiamata dagli Storici Genova /a super- 
ba, è tempo che attesti la sna rigenerazione 
all’ Europa con dei monumenti consecrati 
alla beneficenza, all’ industria, alle Arti, 
al Commercio, con dei monumenti che siano 
un testimonio indelebile della sua uma- 
nità; è tempo che diventi famosa nella 
nuova Storia de’ Popoli liberi, e sia chia- 
mata per l'avvenire col nome di Genova 
l’industriosa,Genova la benefattrice de’ Pove- 
ri.... Legislatori, Governanti di un Popolo 
libero , non trascurate questa bella occa. 
sione di eternizzare la vostra memoria nel 
cuore della riconoscente Posterità, ‘e di 
rendere memorabile e sacra, con nn mezzo 
sì possente e degno di voi, VEpoca lumi- 
hosa, e avventurata della Ligure Rivo- 
luzione. 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


Seduta de’ 4 Gennajo. 


Discussione sul progetto di Legge riguar- 
dante i creditori delle Corporazioni Reli- 
giose ; che è rimessa alla Commissione per 
redigere alcuni articoli addizionali. 

- Si delibera, previa l'urgenza , la ven- 
dita del locale interinale del D, E. in Ca- 
rignano . 

- Sul rapporto della Commissione-sulle 


ti 


‘ indennità si mettono a disposizione del D. 


E. quelle della Commissione dei cinque in 
Il. 3093. 

. « Sopra un messaggio del D. E., e nota 
del Ministro delle Finanze si proroga per 


n 


un altro mese il fermine della. vendita da 
farsi dal D, E. de’ beni Ecclesiastici, fino 
alla concorrenza d’un milione, e 100 mila 
lire , invitandolo a farla per quanto è pos- 
sibile corpo a corpo; e non in massa. 


Seduta de’ 5. Geanajo. 


Lunga discussione sul nuovo appalto del- 
la Stamperia Nazionale per attivare la stam- 

a ritardata de’ processi verbali, e la ri- 
stampa delle Leggi. La Commissione pro» 
poneva di dar la preferenza all’; attuale 
Stampatore, 

Rossi, Bastreri, e De-Ambrosis combatto- 
no il progetto, facendo osservare, che tali 
appalti devono farsi alla pubblica subasta, 
e che il Consiglio contrarrebbe una mac- 
chia indelebile , col contravvenire il primo 
alla legge recentissima sulla subasta, ed. 
invitano la Commissione a portare un nno- 
vo progetto più vantaggioso alla Cassa Na- 
zionale, e più conforme alla legge , e alla 
dignità del Consiglio. . Approvato. 


Seduta de 6 Gennajo Vacar. 
y Seduta de’ 7 Gennajo 


Il Comitato di pubbliche beneficenze ri. 
clama de’ nuovi soccorsi per lo Spedale 
degli Incnrabili, e trasmette la nota de’Cre- 
ditori ascendente a lir. 63m. - Il Consiglio 
rimette il messaggio ai Seniori affinchè 
decida ormai la questione che dorme da 
parecchj mesi presso una Commissione, se 
cioè gli Spedali siano stabilimenti Comu- 
nali, o Nazionali. ’ 

- Altro messagio trasmette nota del Co- 
mitato de’ pubblici Stabilimenti, sul dubbio 
se i Preti Filippini debbano considerarsi 
come corporazione ecclesiastica, 0 come 
semplici individui, e perciò ascriversi al 
registro civico, a tenore della loro istanza - 
Rimesso ad una Commissione. 

- Odino sollecita il rapporto sull’ impo, 
sizione personale. 

- Leveroni fa un rapporto sulla petizio» 
ne del Citt: Biagini, che chiede la sua scusa 
dalla carica di Giudice criminale. - Il Con- 
siglio risolve di non interrompere l’otdine 
del giorno , e passa a discutere il progetto 
De-Ambrosis sui Creditori Nazionali, di cui 
si addottano tre articoli, ne’ quali si sta- 
bilisce, che chi presenterà un credito o 
falso, o già soddisfatto oltre la restituzione 
dell’esatto pagherà an ammenda del doppio. 
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= Si elegge la Commissione per un rap- 
porto. sulla tariffa de’ cavalli da Posta. 
{ Eletti Vinzoni, Semenzi, Queirolo.) 

- Il D. E. trasmette la petizione del Cit. 
.... Gualtieri, che progetta di stabilire 
vwna Fabbrica di Terre di pipa sul gusto 


di quelle d’ Inghilterra, e chiede la pri- | 


vativa accordata dalla Costituzione. 


- Rimesso alla Commissione snlle arti, 


e mestieri. 


Seduta degli 8 Gennajo. 


Leveroni presenta alcune modificazioni’ 
alla Legge sulla infedeltà delle denunzie 


de’ stabili - Stampa. 

- Schiaffini presenta un progetto di pro- 
roga per le liti vertentì innanzì ai Giudici 
d’appello, che fossero stati-espulsi - Stampa. 

- Si procede alla votazione sui nominati 
per l’ elezione dell’ Avvocato , e del Pro- 
curatore generale della Nazione : lista tri- 
pla pelProcaratore : Nic: Andr. Bacigalupo; 
Luigi Baita: Rapallo; Dom: Sbertoli. Av- 
vocato Gen: Gio: Biale Avv.; Nic: Andr: 
Bacigalupo ; Giuseppe Borlasca di Ag: 

- Il D. E. assicura il Consiglio, che le 
misure della legge de’4 Dicembre sono 
state rigorosamente eseguite. con quella 
regolarità , e moderazione , che le circo. 
stanze hanno permesso. Quanto alla restri- 
zione delle Monache già decretata notifica, 
che i lavori necessarj per addattare i lo- 
cali Vbanno fatta differire fin’ ora, ma 
che' fra giorni sarà eseguita, egualmente 
che la restrizione de’ Frati, che, per la 
connessione , che le corporazioni della 


Centrale hanno colle altre sparse ne’ di- 


stretti della Repubblica, snlle quali il Mi- 
nistro delle 
necessarj, e definitivi schiarimenti, si è 
glovuta differire. 


Seduta de 9g Gennajo. 


I Deputati de’ Monti Liguri chiedono la 
parola sull’ appalto del Sale ; ma De_Am. 
brosis ‘osserva che non è della dignità del 
Ronsiglio di accordarla a chiehessia per 
interloquire sopra oggetti che sono in di- 
taussione ; e non si accorda. 

- Si apre la discussione sul progetto per 
Y appalto del sale riguardo ai Monti Li- 
guri; ed è nuovamente rimesso alla Com- 
missione, 


finanze attende ‘a momenti i . 


Soduta. de 10 Cennars. “ 

Alcuni messaggi del D. E. sono rimesgi 
a diverse commissioni. Due di esssi riguar- 
dano indennità d’ Impiegati, ed un attra 
rimette petizione dell Inspettore dell’ opera 
pia degli Orfani , che chiede la facoltà ( pe» 
ricolosa} di dare alcuni fondi a locazione 
perpetua. 

- Sopra una petizione del Citt. Gio. Ag. 
Podestà presentata dal Presidente il Con- 
siglio gli accorda la scusa dalla carica di 
membro del Tribunale dell’ Entella alla 
quale è stato ultimamente eletto. (*) © 

Rossi riproduce un progetto di legge 
sulle cause matrimoniali, sul quale si apre 
la discussione, si approva, e rimette ai Se- 
niori, 

La deliberazione è la seguente : 

I, Le cause matrimoniali per tutto ciò, 
che riguarda il contratto, e suoieffetti cix 
vili, politici ed economici appartengono 
privativamente ai Tribunali della Repub. 
blica, i quali seguitano uelle decisioni le 
leggi ora veglianti, sino a nnove provi- 
denze del C. L. meno per le cause dei 
non Cattolici. 

2. Ovungune sia luogo alla dispensa degl 
impedimenti matrimoniali, dispenseranne 
per orai rispettivi Vescovi, ed Arcivescovi 
dello stato, i quali sotto pena di preva. 
ricazione non esigono per tali dispense 
alcuna prestazione di denaro, od altro. 

3. In caso di assenza dalla Diocesi, e 
dal Territorio Ligure, o di altro impedi- 
mento qualunque accorderanno tali dis- 
pense gratis come sopra i loro Vicarj ge. 
nerali, ed i Vicarj Capitolari in case dì 
sede vacante. 

4, Il D. E. è incaricato di far perve nire 
a tuttii Vescovi, ed Arcivescovi della Ligu- 
ria la presente legge , e di assicurarsi della 
piena sua esecuzione. 

Seduta degli 11 Gennajo. 
Si ripiglia la discussione sui Gabellieri, 
e si approva finalmente una deliberazione 
sopra un’ oggetto interessante sì, ma che 
da più mesi occupava il Consiglio. Questa 
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* 11 Cic Podestà avuta appena la notizia della sua 
elezione ha fatto pervenire al Consiglio la sua petizione 
di scusa. Si è in seguito veduta una stampa contro di 
Jui, ma ognun sa che per far gridare basta ottenere uni 
carica ; ora che ha ottenuto la sua dimissione spuò viver 
quieto , che non si stamperà più contro di lui, 
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è rimessa aà Seniorì , unitamente ad. altra 
presentata da Queirolo ,.in cui s’incarica il D. 
F. a chiamare al Centro da tutte le Giurisdi- 
zioni della Repubblica 450° Cittadini. scelti 
dai loro fratelli d’arme, per organizzare , e 
mettere in attività la Guardia del C. L. 

N. B. Nella seduta d'oggi (12.) i Seniori hanno eletto 


in Avvocato Generale della Nazione il Cite: Gius. Borla= 
sca , è in Procuratore Nic Andica Bacigalupo. 


VARIAZIONI. 


Decadt scorso sono stato al Teatro. Vi. 


si rappresenta Brzfo : ogni buon Repub. 
blicano vi deve andare. Hò voluto osser. 
vare se il risore del freddo abbia fatto va. 
riare le leggierissime garze delle Ninfe 
“che lo frequentano immancabilmente. È vi 
ho trovato di fatti molte variazioni. Gli 
elmi guerrieri erano spariti , e le teste fem. 
minili apparivano sull’emisfervo Teatrale a 
guisa di altrettante Comete fornite di lun- 
ghissima coda, La più osservahile era al 
secondo Cielo, ‘accanto alla Costellazione 
di Ercole, e scendeva per venti gradi sul 
Cielo inferiore. 
Gli abitanti della sottoposta Platea non 
n’ erano punto atterriti, nè tremavano 
alla vista di tali Comete: prova evidente. 
del progresso dei Inmi, e della filosofia . 
Le vagheggiavano anzì, ne spiavano i mo- 
‘ti, e ne seguitavano il corso nelle loro 
orbite excentriche ; e se in qualche loro 
occultazione si sbagliava l’epoca della nuova 
apparizione, sapeva no assegnarne il motivo 
nell’ attrazione di altri Corpi celesti, e 
singolarmente di Marte, o di Mercurio, 
incontrati ‘per via. Nulladimeno, chi ’] cre- 
derebbe ? Queste Comete sono state funeste. 
E che altro, se non ’ influsso maligno 
delle loro code, ha fatto porre un piede 
in fallo all’ agilissima Campilly nell atto 
stesso che mille mani erano già in moto 
per applaudirla ?..... Ma ritorniamo alle 
variazioni. 

Le braccia, nude finora, tatto ad un 
tratto si sono avvolte inun nero muffolone, 
ben grande, e ben voluminoso; la mania 
m'è sì forte, che pare durevole; eppure 
non è che una variazione : dimani le brac- 
cia saranno nude di nuovo. In quella log. 
gia al terzo Ciclo vi è Venere, ma non vi 
è il solito adoratore: anche questa è una 


variazione. Adone ha ceduto’a Marte. Crea 
dete, che sarà questa l’ultima sua varia, 
zione? - Due vicini parlano politica al mio 
fianco ; confrontano gli anni 1795., e 096. 
coll’anno corrente: Nei primi abbiamo avu= 
ti, dicon’essi , gl impieghi coattivi, ora ab. 


«biamo /e azioni per due milioni; ciò non 


è che una variazione . - Ecce Tizio, cattivo 
Giudice rimpiazzato da Fulgenzio....non 
sì è andato al di là di una variazione. x 
Cajo aristocratico nell’anno scorso ora ve- 
ste da repubblicano ; variazione. -Munici» 
palità, Comitati, Tribunali ... variazioni, 
variazioni, e nulla più ... Ah! felici noi 
se le variazioni si limitassero alla musica, 
alla moda, alla galauteria, e si proscri- 
vessero per sempre dal Governo, e dalla 
Politica, quando non si vogliano portare 
all’altezza de’principj , allo scopo della Ri. 
voluzione. 


eat 30 NA VERE 


Inviro INTERESSANTE, 


Cittadini! Si è sparsa una nera calunnia a 
carico de’ poveri ladri, contro de’ quali si 
grida tutto il giorno, e contro de’ quali 
tutte le lingue, e tutti i foglj eccitano la 
vigilanza, e il rigore de’ tribunali. Si pretenm 
de, che sieno o individui nemici della fatica, 
o privi di abilità, e che vogliano -nulladime- 


Tali voci fanno sicuramente torto a questi 
galantuomini, ed io invito tutti i Cittadini, 
che fossero in quest’errore , ad imparar me- 
glio a conoscerli, e a rispettarne i talenti. 
Questi bravi Cittadini, che voi sì altamente 
sprezzate, sono tutt'altro che oziosi . Io non 
vi parlerò dell’attività, e della prontezza col- 
la quale sì felicemente eseguiscono i loro utili. 
progetti, che suppongono delle grapdi pre- 
cauzioni, e una vigilanza somma, e poco co- 
mune. Non parlo neppure dell’ avvedutezza 
colla quale dirigono i loro passi in luoghi, 
ove non resta mai delusa la speranza di un 
ricco bottino. Nè parlo finalmente del loro 
merito per aver trovati de° mezzi facili onde 


restituire alla circolazione il denaro, che l’ar-. 


resto del Commercio teneva chiuso ne?’ ferrati 
cassoni de’ Negozianti. Io non ve li presento 
come Politici, ma come Meccanici, ed Artisti 
industriosissimi. A quest’effetto, io vi prego 


no vivere comodamente, è a spese altrui.. 
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di porfaryi alla Commissione Criminale, e far- 
vi mostrare, come ho fatto io, alcuni degli 
‘stromenti ivi depositati, de’ quali la loro 


sagacità gli ha forniti pei diversi usi della. 


vita civile. Io, per me posso assicurare di 
aver veduto poche chiavi, che potessero pre- 
Sentare una combinaziune di denti , attraver- 
so i quali non sapessero insinuarsi alcuni di 
quei grimaldelli, lavorati con non minore fi- 
nezza, ed industria, colla quale Vulcano 
fabbricò già la celebre rete. Ma ciò che più 
attira l’attenzione sono alcuni pali di ferro 
tondi da una parte, e piani, e ricurvi dal- 
l’altra detti comunemente piè di porco. In 
questo stromento , che è una leva di primo 
genere , un’ escrescenza dello stesso ferro vi 
forma un punto d’appoggio nel sito il più 
vantaggioso , che il calcolo, e la meccanica 
abbia saputo suggerire. Non vi è serratura, 
non porta, non cancello, non doppia impo- 
sta, che regga alla violenza di quest’ arma 
mareggiata i. un braccio robusto , di cui può 
centuplicare la forza. Archimede dimostrò , 
che con un istromento di questa specie si po- 
teva smuovere da’ suoi cardini il globo ter- 
racqueo; ma non si è mai accinto all’impresa. 
I meccanici, de? quali si parla, sono più ar- 
diti, e moltiplicano nel silenzie della notte 
le felici loro sperienze. Molte. porte di parti- 
colarì delle meglio assicurate sono già state 
superate; non vi è più ostacolo, che li spa- 
venti; e chi sa fin dove non sia per portarli 
un giorno un temerario ardire, coronato fino- 
ra da un esito fortunato. Questi stromenti 
non sono inferiori in forza agli antichi Arieti, 
ed hanno il vantaggio di non essere romnorosi, 
e son perciò preferiti, perchè questa gente è 
gelosa al sommo di non turbare il riposo a 
chicchessia. 

Ora de’ Cittadini, che perfezionano le arti 
a questo punto, e che per tanti titoli si seno 
resi rispettabili, e che con tanto coraggio 
meditano sempre delle nuove scoperte si la- 
scieranno inonorati, e sì chiameranno oziosi? 
Cittadino Ministro di Polizia, Commissione 
Criminale, Cittadini tutti , a cui son ora noti 
gli. arditi disegni, e i mezzi possenti di que- 
sti benemeriti, ma vcculti Filantropi, voi sa- 
reste ingrati, ed ingiusti, se non raddappia- 
ste il vostro zelo, onde assicurarvi della loro 


persona, siffiriche non sieno con danno della 
Patria, defraudati del giusto elogio dovuto ai 
loro talenti, e delta corrispondente ricom- 
pensa, alla quale per puro effetto di mode- 
stia cercano di sottrarsi. 


Avriso DI NESSUNA IMPORTANZA 


Frontispizj di alcuni Libri che si promettono 
al Pubblico da un Anonimo. 


1.° Moderna Ostentazione, e Ipocrisia di 
Patriotismo , paragonate all’ antica Ostenta= 
zione , e Ippocrisia di Religione, co’ i distin= 
tivi, linguaggio , costumi, e faccie rispettive. 


ErIGRAFE. 


Le virtù simulate si conoscono a questo. 
che sono sempre esagerate ) e vanno più 
oltre dalle vere. ,, 


CHESTERFIELD, Maxim. 


2.° Annali, che durano quindici giorni, 


dell’ Entrata , e Sortita , e altre Gesta gloriose 
de’ Napoletani in Roma , e in Livorno. Opera 
arricchita di figure in rame , sul gusto di 
quelle di Don-Chisciotte. 
Ferte citi ferrum , date tela, impellite remosi 
Vox , COX. a è +. l 
VIRG. 
:3.°. Contrasto sorprendente di abbiglia= 
menti leggieri nelle Donne, e abbigliamenti : 
pesanti negli Uomini. Ossia , Richerche cu- 
riose sulle cagioni fisiche e morali , perchè 
le Donne abbiano tanto caldo , e gli Uomini 
tanto freddo nella stagione, e clima medesimo. 
Callida ubi pugnant frigidiso - « «1» 
oviID. 


(6) . . . cul . 
4. Instruzione a i Ladri, perchè imparine 
a rubare senza criminalità , ove si riferiscono 
le diverse maniere di rubare con licenza, e 


approvazione, 


è 000 0 Mutato nomine de te 
. Fabula narratur. . . .. 


HORAT. 


5.° Un trattato sulle ricchezze, e le tasse, 
e gli avari, e i millionarj. Opera recentissi- 
ma, corredata di note interessanti sugli effetti 
inevitabili delle Rivoluzioni, scconda edizio» 
ne , legata alla Francese. 
se 000 E6 divites dimisit inaness — 
‘ MAGNIP, |< 
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sOONSIGLIO DE SENIORI.. 
| ‘nl rapporto di Grecco' di approva una 
deliberazione, che proroga per un altro 


‘mese il termine assegnato al D. E. per la” 


vendita de’ beni nazionali a prontò’ con- 
tante, e si sospende quella da farsi in rate 
dalle Municipalità... A ai 

- Copello chiede di potersi allontanare 
dal Consiglio fino al pieno ristabilimento 
della sua cagionevole salute. Approvato. 

6 Gennajo vacaT. 4 

m Gennajo. Si approvano tre delibera 
zioni. La prima accorda un tribunale di 
Commercio alla Comune di Chiavari. La 
seconda ll. so m. per acconti agl’ individui 
delle Corporàzioni Ecclesiastiche. La terza 
11.3093. per le indennizzazioni accordate dal- 
la legge alla Commissione militare dei cin- 
que, suo Accusator pubblico, ed Aggiunti. 

- Una deliberazione, che autorizza il D. 
E. alla vendita del locale dell’interina sua 
residenza in Carignano, è aggiornata inde- 
finitamente sulla mozione di Garbarino, 
‘che ‘crede poco proficua all’ interesse Na- 
zionale. la contemporanea wendibilità de’ 
locali . 

.8. Gennajo. Si legge un messaggio de’Giu- 
niori, in cui fanno riflettere, che quan. 
tunque un Cittadino sia stato eletto ad 
wna carica, non rimane per questo incom- 
pleta altra lista tripla, in cuni fosse pure 
inscritto ; perchè è l’ esercizio contempo- 
‘raneo delle Cariche , che proibisce la Co- 
‘stituzione non l’eligibilità , che dà il diritto 
della scelta all’eletto - Il Consiglio decreta 
una risposta ai Giuniori, in cui adduco- 
mo. molti esempj anteriori di liste riman- 
date. come incomplete, ed accettate dai 
Giuniori , e si fa osservare, che nel caso 
‘presente ‘si tratta della Carica di Cancel. 
Jiere inferiore a quella di altro de’ membri 
‘a emi è già eletto il Citt. Bancaluri nel 
‘Tribunale dell'Entella . 

‘Q!Gennajo. Discussione sulla delibera. 
zione riguardante i creditori delle Corpo- 
razioni Ecclesiastiche, che poi è rimessa 
all’esame di una commissione (Garbarino, 
Boccardo, ed Arnaldi. 
| 10 Gennajo: Si accorda la scusa dalla 
‘Carica di Giudice al Tribunale dell'Entella 
al Citt. ‘Gio. Agostino Podestà . 

- La deliberazione sulle canse , e dispen- 
se matrimoniali è rimessa ad una Commiss. 

rr Gennajo: Si fa la terza lettura della 


deliberazione su iFedecsinmessi, e se tie 
aggiorna ila discussione:a martedì prossimo, 
che per ‘quanto: ci è stato assicurato, sarà 
rimandata. colle tre lettere N. P. A. 


W a t 3 . 


Dal Quartiere generale di Lucca 15 Nivose ul 
anno VII. (4 Gennajo 1799.) 


£L. Miollis , Generale di Brigata, comandante 
il Lucchese , e la Riviera di Levante, 


Al Generale di divisione Lapoype » coman- 
dante nella Liguria. 


Son molto contento di rendervi testimo- 
rianza della maniera con cui sono stato se- 
condato in tutte le mie operazioni dai Com- 
missarj del Governo , e dalle Municipalità di 
Sarzana e della Spezia, dai Comandanti del 
genio , e dell’ artiglieria, in tutto ciò che ho 
dovuto ordinare, sia per la difesa della costa, 
come per la spedizione , di cui ero incaricato. 

Nulla può imaginarsi , che superi il loro 
zelo , la loro attività, e la buona armonia 
che ha sempre esistito fra noi tutti : io vi 
prego «li renderne informato il Direttorio , e 
dare la più grande pubblicità. a questa mia 
testimonianza, 

Hò trovato gli stessi sentimenti nelle Truppe 
di linea, e nelle Guardie Nazionali ; le une 
e le altre hanno dato: le prove più decise del. 
loro attacamento alla causa della Libertà, per 
la loro attenzione ad istruirsi, a organizzarsiy 
e il desiderio che hanno manifestato di se- 
guirmi : io ne sono stato rapito , e incantato. ‘ 

MioLLISs. 
de ui e pa pd pu pd i pd pd pd i i e if si 
Notizia DELLA SETTIMANA, 

- Lunedì. Questa sera. vi è stato seduta 
dell’ Instituto Nazionale. Baratta ha letto 
un’ istruttiva e lunga Memoria sulla Pit- 
tura; e in seguito si sono intesi alcuni 
interessanti rapporti delle diverse Com- 
missioni. Una folla di circostanti interviene 
regolarmente a queste sedute. La maggior 
parte seinbra contenta dell’attività, e delle 
cognizioni dei Membri che compongonò 
Y Instituto, e ‘sono state assai gradite le 
Memorie recitate finora. Abbiamo però sen. 
tito taluni a -dolersi di alcune disoussioni 
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di nessuno interesse, promosse talvolta e 
sostenute con certa animosa tenacità di 
partito , che troppo mal si conviene a una 
Assemblea di persone savie, e illuminate. 
E’ nondimeno da credere, che il Presidente 
saprà conservare la dignità e la decenza 
dell’ Instituto, vegliando all’ osservanza 
severa del Regolamento, Un altro incon. 
veniente è l’ indiscreta frequenza delle 
sedute; ma questa non è che una delle 
tante imperfezioni della Legge organica, 
che riguarda l’Instituto ; legge che ha dato 
luogo a dispute infinite per la sua oscurità, 
legge che impone gratnitamento un lavoro, 
un’ assiduità, uno studio, quasi superiore 
alle forze dell’ umano intelletto , legge in 
somma che per l'onore del C. L. dovea 
essere quanto plima modificata. 

- Giunge la notizia inaspettata, che la 
Colonna Francese già vicina ad entrare in 
Livorno, ha ricevuto ordine dal Direttorio 
di arrestare la marcia, e ritrocedere. Il 
Gran Duca di Toscana ha dichiarato di 
mantenere a qualunque costo, e contro 
qualunque agressione la Neuzralità armata. 


- Martedì. 11 prodotto della Rappresen- 
tazione, al Teatro da $. Agostino, per 
questa sera fu destinata a benefizio de’ Po- 
veri. Si sono raccolte circa lire 1200. 

- Le notizie pervenute quest’ oggi per 
via di mare da Napoli recano che 1 Ar- 
mata Francese era a Capua il giorno 30. 
Dicembre p. p.; che il Re, e la sua fami. 
glia si erano già allontanati sopra una Nave 
inglese , e che la Regina era riuscita dif 
ficilmente ad imbarcarsi senza esser veduta 
dal Popolo in insurrezione, che voleva 
insultarla alsuo passaggio. 


- = Mercoledì. 11 Console generale Belleville 
ha ricevuto la notizia ufficiale dello sbarco 
seguito a Palermo il giorno 26. Dicembre 
del re di Napoli colla sua famiglia, colà 
approdati sul Vascello di Nelson. (Poteva 
per altro il Re dì Napoli farsi rimorchiare 
dall’ amico Nelson fino in Sardegna, e là 
frattanto preparare l’ alloggio a Vittorio 
Amadeo. } 

- Si è quest'oggi pubblicata una seconda 
lista dei Cittadini esigliati nelle diverse 
Ginrisdizioni, in esecuzione della spirata 
legge de’ 4. Dicembre p. p. La maggior 
parte sono Preti, e Parrochi. Veniamo 
assicurati che il numero totale ascenderà 
poco presso a trecento. 


Giovedi. Il D. E. in forza dell'ultima 
Legge cantro gli oziosi , ha già mandato in 
esilio trenta all’ incirca di questi perniciosi 
individui, che vivano nel gioco, e nella cra- 
pula , e sono la schiuma più infetta d’ogni 
società . Niun Goverup ben organizzato do- 
vrebbe dare asilo a questa pessima gente, ne- 
mica naturale dell’ordine , delle leggi, e della 
pubblica tranquillità. 

- Venerdì. Dalla deposizione legale del 
Patrone di un bastimento procedente da Mes» 
sina si è inteso, che dopo la fuga della fa- 
miglia reale da Napoli, gl’ Inglesi prima di 
abbandonare quel porto hanno messo il fuoco 
‘all’Arsenale . Si dà ancora per certo, che i 
forti di quella Città hanno impedito a molti 
legni nemici di uscire, ed hanno colato a. 
fondo due Fregate Inglesi, che aveano volu- 
to far vela, malgrado il cannone delle bat» 
terie. 

- Sabato. Si vuole certa la notizia, che 
gli Austriaci hanno rotto l’armistizio , e ri» 
cominciate le ostilità contro i Francesi. 


I 


NOTIZIE ESTERE. 


Roma 2 Gennajo. 


Le più recenti notizie dell’ Armata an: 
nunziano, che dopo aver discacciato il ne- 
mico dall’ importante Fortezza di Pescara, 
una colonna di Francesi ha preso d’ assalto 
la Città di Chieti. Un'altra colonna è passata 
da Veroli in Arpino, e si avanza rapida» 
mente. D’altra parte una forte divisione dopo 
aver superato il Ponte di Ceprano sì è diretta 
a S. Germano, dove si è impadronita di tutto 
il campo nemico. 

- Non è riuscito difficile ai repubblicani 
il passaggio del Garigliano , malgrado le op- 
poste batterie, che sono tutte cadute in loro 
potere. L'Armata sempre vittoriosa già passa 
davanti alle mura di Capua. Si assicura, che 
una colonna di 15 mila Napoletani si è rac= 
colta sotto la bandiera del Vincitore. 

- La Commissione militare ha condannato 
alla pena di merte Gennaro Valentino, Na». 
poletano, ex-Generale della Guardia Urbana 
di Roma . 


= I membri, che componevano la Commis- 
sione Francese già soppressa da alcuni giorni 
per decreto del Direttorio, sono incaricati di 
nunve incombenze. Bertholio è nominato Am- 
basciatore della Repubblica Francese presso la 
Repubblica Romana , Florent Segretario di 
Legazione, e Duport eletto dal Consolato 
Ministro delle Finanze. 


- Viterbo è sottomesso. . Civitavecchia 
‘persiste nella sua ribellione. 


Parigi 29 Dicembre. 


# 


Il termometro si è abbassato fino a 15° 
gradi sotto del gelo. La Senna si è agghiac- 
ciata , e i pedoni, e le carrozze vi passano 
sopra liberamente. 

- Il Generale Joubert, non avendo voluto 
prendere alcuna parte negli ultimi cangia- 
menti eseguiti a Milano, ha chiesta replica- 
tamente la sua demissione, e si assicura che 
l’ abbia ottenuta. Il Generale Championet è 
eletto a rimpiazzarlo , e Macdonal comanderà 
I Armata di Roma. 


Fastàd 25 Decembre. I Ministri Austriaci 
e Prussiani hanro presentato ai Ministri Fran- 
cesi alcuni piani di secolarizzazione per ser- 
vire di norma. Questa circostanza ritarderà 
per alcuni giorni la pubblicazione del piano 
de’ Francesi. 


Vienna 28 Dicembre. 


Si è pubblicata una Noriricazione in- 

teressantissima per i Capitalisti , colla quale 
sì mettoro nella terribile alternativa, o 
di. perdere i loro beni , o di sborsare nna 
somma uguale a quella, che si trovano 
«avere in quel Banco, che l’ imperatore 
chiama col nome di Asilo della Proprietà. 
Che orrori! 
‘ » IU Principe d’ Orange, dovendo partire 
per prendere il comando dell’ Armata in 
Italia, ha ricevuto in dono dall'Imperatore 
3. mila zecchini - Il principe di VVurtem- 
berg comandante del primo corpo ‘delle 
‘Truppe Russe è quì giunto ultimamente, 
Questa visita non costerà meno della pre- 
cedente. 


CNR VO7 FP VARO DBA AR IERI 


(agi È 
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Dopo la partenza de’ Napolitani , e degli 
Inglesi non vi sono rimaste che una o due 
fregate , che vi hanno lasciato questi ultimi 
per bloccare il nostre porto. Nulladimeno 
molti bastimenti Liguri , già addestrati abba- 
stanza a sfuggire i Pirati, non temono di 
riprendere il loro carico , e mettersi alla vela. 
Si assicura che il Gran Duca abbia promesso 
al Governo della Repubblica Ligure dì inden- 
nizzarlo di tutti i danni sofferti dall’ inva- 
sione Anglo-Napolitana. 

- Le lettere di Palermo annunziano , che 
il Rè di Napoli , colla sua famiglia, è colà 
sbarcato il giorno 25 Dic: p. p. dal Vascello 
di Nelson, scortato da altri pochi legni In- 
glesi , e Napolitani. In una fieva burrasca , 
sofferta nel tragitto da Napoli a Palermo , il 
Rè ha perduto il sno secondo-genite. 

Lucca 8 Gennajo. 

Questo Governo non ha subìto. alcuna spe- 
cie di alterazione dall’ ingresso delle truppe 
Francesi. Tutti gli editti però, tuttì gli or- 
dini, proclami e che vengono affissi sono colla 
firma del Generale Serrurier. 


IMPE IAA Ar 


Rapallo 10 Gennaro. 


Sono indicibili gli sforzi che fanno questi pochi Frati Ago» 
stiniani per conservarci la preziosa loro compagnia, Sanno 
essi che la nostra Municipalità, ed Assemblea di Giuris- 
dizione hanno replicatamente esposta al D.E. la necessità 
di avere in affitto, o comprare dalla Nazione il loro Lo- 
cale per Ie Scuole , e per gli Uffizj amministrativi, ce 
giudiziarj. Non ostante hanno usato lo stratagemma di 
spedire al Direttorio il loro Barbitonsore, ed un Calzolaio 
abbigliati en Bourgeois per fare più degnamente la figura 
di Deputati del Popolo , e chiedere anche coll’ appoggio 
di qualche sottoscrizione ( che saranno apocrife, o estor= 
te ) la conservazione di quel Convento. Speriamo che il 
Direttorio avrà capita la cabala, ma merita però d'essere 
annunciato questo nuovo tratto d’astuzia fratina. 


Entre-t-il tant de ruse dans l’ ame des devots? 
« Li Ge 


rea ne 


Il Giornale di Roma , l'Orateur du Capitole, è ricene 
parso. D’ ora inanzi questo Foglio arriverà franco di posta» 
L'associazione è di Il. 10, per trimestre. sE 


Dallo Stampatore Frugoni, é dal Cartaro Albani sì ven - 
de il nuovo Almanacco: de’ Negozianti, col modello di uni- 
forme par la Guardia Nazionale. E 
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Spettacoli. - Consiglio 
Ministro delle Finanze «l Direttorio. 


otte e "e e 


dei Giuniori. - Distintivo de’ Capi-Legione. - Messaggio del 
- Varietà. . L’Estensore ai dilettanti di Variazioni, 


Consiglio dei Seniori. - Legge sulla Guardia del C. L.- Notizie della Settimana. - 


Notizie estere,- 


Notizia recentissima. - Avviso. 


SPETTACOLI 


Pil et Circenses », Del pane » e dei 
-Spettacoli pubblici so Sono questi i due Ele- 
‘ menti , che uniti insieme, hanno prodotto e 
conservato mai sempre, nelle antiche Re- 
«pubbliche, le buone disposizioni e il patrio- 
itismo del Popolo... Il Popolo in eomplesso 
ha bisogno di poco; ma questo poco è ne- 
cessario , e lo vuole, e-ha diritto di volerlo: 
E quando non si è ancora pensato, in una 
Società , ad assicurare in primo luogo, la sua 
‘sussistenza; e riunirlo, in secondo luogo, e 


.compiacerlo , e dirigerlo con pubblici Trat-. 


tenimenti, non si è fatto nulla. Le migliori 
Leggi possibili non hanno presa, nè forza so- 
pra di un Popolo che non può vivere, o non 
‘Vive passabilmente contento della sua con- 
‘ dizione. 

Gli Uomini famelici, ridotti a furare o 
mendicare di giorno in giorno un incerto e 
‘scarso sostentamento, sono secondo le circo- 
stanze, o Tigri feroci, o Lupi rapaci, o Ver- 
_mini avviliti che si schiacciano sotto i piedi: 


Quale carattere pretendete voi di imprimere | 


a questi sciagurati! La loro miseria è più 
forte delle vostre Leggi ; li potete sterminare, 


se volete ; s non vi È niente di più facile ; ma; 
renderli Virtuosi e Repubblicani , ben affetti 


alla Patria e alle Leggi, e formare di questi 
Uomini una Repubblica... è impossibile. 
Quando il primo Elemento è assicurato. e_ 
non manca il Popolo di una conveniente e 
facile sussistenza, sente allora, dopo il bi- 
sogno di vivere, il bisogno di vivere con 
piacere ; e se non si occupa il Governo di 
soddisfarlo in questo secondo bisogno, si ab- 
bandona naturalmente all’ indolenza., e all’ 
ignavia, oppure all’intemperanza, e alla 
crapula; e sonv ancora impotenti le Leggi, 
in questo caso , per imprimere a un Popolo 
inerte e vizioso il sublime carattere Repub- 
blicano. Deve dunque essere attentissimo il 
Governo a prevenire le inclinazioni del Po- 
polo , e piegarlo in tempo a quelle salutari 
abitudini, che devono essere combinate an- 
ticipatamente , per dargli un carattere, uno 
spirito, un indole, che siano i più confa- 
centi al sistema Democratico. Ù 
Gli Spettacoli Pubblici , le Feste Nazionali, 
quando siano immaginate e. dirette colla ne- 
cessaria intelligenza, interessano e affezionano 
il Popolo, e lo trascinano immancabilmente 
ove si vuole: non conosce egli, oltre i biso- 
gni della propria Natura, altri oggetti di 
DLL e di interesse che quelli, che a lui 
"presentano nella sua Patria; non. può 
avere neppure l’idea di oggetti diversì ; e tutte. 
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le‘ ‘sue affezioni sono felicemente limitate e 
comprese in quella sfera più o meno estesa , 
di cui è piaciuto al Governo di circondarlo. 
Abbiamo veduto il Popeio Ligure, malgrado 
la sua naturale energia, affezionarsi tenera- 
mente.ai Spettacoli i più insipidi e puerili , 
come erano le mostre Processioni ne’ tempi 
passati s certi abbigliamenti grotteschi s certi 
canti ridicoli, la Fatuità messa in gran pompa, 
e la Divozione ridotta in comedia, facevano 
tutta la delizia della nostra Nazione avvi- 
lita ; e sorrideva intanto la conscia Oligarchia, 
e ‘calcolava la nostra imbecillità. 


( Sarà continuato. ) 


“CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIORI. 


Seduta de’ 19 Gennaro. 


‘ Una petizione di alenni Cittadini , riguar- 
dante la Gabella Carne, eccita una lunga 
discussione sugli appalti, che termina con 
ana commissione che s' incarica di esami- 
nare, T. Se convenga conservare i contratti 
stipulati dal Ministro delle Finanze. a. In 
qual modo si dovrebbe procedere nell’ af- 
feto delle gabelle - Le petizioni sono rimesse 
al D. E. a cui si chiedono gli opportuni 
schiarimenti. 

- Un messaggio del D. I. rimette le 
petizioni , e perizie fatte per il ristoro delle 
due Chiese parocchiali di Borzoli, e di 
Begato, che minacciano rovina. - Rimesso 
ad nana Commissione. 

- Montesisto ritornando sulla delibera- 
zione riguardante la Guardia del C. L. di- 
mostra quanto sarebbe più giusto , demo- 
eratico , ed economico il dare agli Ufficiali 
lo stesso emolumento fissato peri Comuni. 
De-Ambrosis lo sostiene. Gianneri si oppone; 
e la mozione di Montesisto non è appro- 
vata. ( vedi l'art. Leggi.) 


Seduta de 13 Gennajo Vacar. 
Seduta de’ 14 Gennajo. 


Sì accorda la scusa al Citt. Gius. Bancalari 
della carica di Giudice nell’ Entella. 
| = Aperta la discussione sul progetto Schiaf- 


fni per le spese Giurisdizionali, Cantonali , e 


Comunali, Leveroni impugna l’art. che ne di- 
vide il peso, metà sulla tassa territoriale, e 
metà sulla personale. Egli osserva che nella 
maggior parte delle Comuni per mancanza di 
persone ricche, la seconda metà peserebbe tutta 
sù pochi individui. Semenzi., e Celeste s0s- 
tengono la mozione Leveroni, e quanto alle 
spese Comunali l’ articolo è rimesso alla Com- 
missione. 

- Peloso invita il Consiglio, e la Commis- 
sione ad occuparsi finalmente dell imposizione 
personale ; e si prescrive alla Commissione il 
termine di 4. giorni a presentare il rapporto. 

- Si discute un progetto riguardante lo spe- 
dale di Finale - Marina , che quella Munici- 
palità propone di traslocare nel Convento de’ 
PP. Gerolimini-- Pratolongo , Torre , Scoffero 
parlano in favore del progetto , e invitano il 
Consiglio a non metter limiti alla generosità 
nazionale trattandosi di un oggetto , che sì 
da vicino riguarda, il sollievo dell’ umanità - 
Si delibera: sù di ciò un messaggio al D. E. 
per gli opportuni schiarimenti. ai 

-— Sopra il rapporto di una ‘Commissione. 
sì dichiara, che la borgata della Serra è an 
nessa alla Parocchia di Spotorno , e farà per- 
ciò parte della Giurisdizione di Colombo ; se 
ne fissano anche i confini che hanno dato luogo 
da sei mesi in quà ,a molte controversie fra 
Spotorno , e Noli. 

Seduta de 15 Gennajo, 


Il Citt. Vincenzo De-Negri, sì presenta 
alla barra, e fa una nuova offerta sulla Ga. 
bella Carne, | 

- I Deputati de’ Monti Liguri instano per 
la cessazione dell’appalto sulla Gabella Sale. 
- { Per qnest’ oggetto son venuti fino a 19 De- 
putati.) Gianneri denunzia al Consiglio l’abu- 
so frequente della missione de’ Deputati , i 
quali non fanno, che fomentare le liti, c 
costano delle ingenti somme alle popolazioni. 
S’incarica una Commissione a portare un pro» 
getto per frenar questo disordine. Il Consi. 
glio si chinde quindi in Comitato generale 
per le suddette Gabelle. i 

Aperta la sala si addotta una delibera- 
zione che porta in sostanza: 

1. La Repubblica avoca n se la percezione della Gabella 


carne, © cessa in conseguenza qualunque contratto stipw 
lato sulla medesiran. 


_ (asp) 


s. Gesta Gnbella sarà data in appsito:per un tempo 
mon maggiore di tre anni. 
‘ 3, Nel termine di 20, giorni ne sarà aperta la pubblica 
subasta. 


4. Non sarà lecito all’appaltatore chieder mai ed in 
verun caso benchè atraordinario, meno l’abolizione. e di- 
rhinuzione ordinatà dal C. L. , alcuna indennizzazione pet 
danni avuti, 


5. Nel caso, che non si presentassero offerte properzio» 
nate al’ redito probabile di detta Gabella , sarà in fa- 
coltà del D. E. di sciegliere quel modo: di' percezione che 
stimerà convenire all interesse della cassa Nazionale. 


Seduta de’ 16 Gennajo. 


Nuova discussione. sulle spese comunali, 
che è ancora aggiornata. 

- L’ordine del giorno porta la discussione 
sul progetto per la Gabella Carne. De’ pe. 
tizionarj si presentano alla Barra - Torre ta 
osservare quanto sia poco conforme al re- 
golamento , al buon senso, e alla dignità 
del Consiglio il sentire de’ Cittadini inte- 
ressati in questo oggetto, e propone che 
siano esclusi, come altra volta sulla gabella 
Sale si esclusero i Deputati de’'Monti Liguri. 

- Un Messaggio del D. E. trasmette gli 
schiarimenti richiesti su questa gabella, in 
ùna nota del Ministro delle Finanze. Que- 
sta nota è troppo legata col grande oggetto 
dell’ Amministrazione generale per omet. 
terla intieramente. Noi lasciamo ciò che 
riguarda le ragioni, che giustificano il con- 
tratto da lui stipulato , e non riportiamo 
che 1° ultima ed interessantissima parte 
della sua Nota , che riguarda le Finanze. (*) 
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(*4 Squarcio interessante di. un Messagn 
gio dell’ Interiore, e Finanze. 


Sul proposito dell’ Economato per le Ciu- 
risdizioni centrali sono nate delle male intel- 
ligenze fra gli economi da me nominati, ed 
altri Cittadini cointeressati ,, per le quali 
essendosi divisi,, gliultimi, pretendendo di 
escludere i primi, si sono esibiti di servire 
la finanza alle medesime condizioni , ma con 
una maggiore anticipazione, nè avendo po. 
tuto: io ascoltare simili novità, perchè vi re- 

sisteva la religiosità d’ un contratto già sti- 
pulato , si sono al solito avvisati di dirigersi 
al Consiglio de’ 60 ,. e di distogliere 1’ atten- 
zione de’ Consiglieri dalle auguste loro in- 
combenze , trasformandoli , se fosse possi. 
bile , in organo, in agenti delle loro pas. 
sioni..... Citt: Direttori ; eccovi sul proposito 
della Gabella Carne, un eguale ricorso come 


Seduta de 17 Gennajo. 


‘Si ripiglia la discussione sul progetto pet, 
le spese Comunali, Cantonali/ e Giurisdi. 
ziomali. Questa deliberazione tanto deside- — _ 


prep pet lede ded odoali sO evi pel eat perda pre pn ped pt pd pe pui ped ped n i pei pd e pe) si pr ndeniareziaietatiol 


sul proposito del Sale; ricorsi mancanti di 
fondamento, e che diventano disgustosi solo 
perchè non rigettati a vista...... 

i Quanto a me, sempre pronto di giu, 
stificare in faccia all’ intiera Nazione tutte 
le mie operazioni, gia vi esposi , che mi trat- 
teneve nella carica a cui mi destinaste, perfi» 
no a che misarebbe restata la lusinga di fare 
il bene; ma ( permettetemi uno sfogo franco 
e repubblicano } come lusingarmene ? Le in- 
combenze dell’ Interiore mi presentano ad 
ogni momento 700 Municipalità , spinte da 
varie, e discordi passioni, ed ondeggianti 
in una perfetta anarchia. L'incombenza delle 
finanze mi rappresenta uno Scheletro, un 
Caos. Dall’imposizione territoriale, fonda- 
mento di tutte, giudicate delle altre, e 
giudicate de’ generali disturbi da quelli, 
che vedete sulla carne, e sul sale , e dalle 
stampe che se ne fanno uscire con titoli in- 
giuriesi, abbenchè contenenti più errori, 
più falsità , che parole. i 

Ma per quale fatalità la Lignria, che da 
mille anni forma una Repubblica indipen- 
dente, che neHa sola Democrazia ha spie- 
gato in più tempi la maggiore energia , i 
maggiori talenti, non si sa ora intendere 
come in circostanze così difficili , casì stra 
ordinarie possa rimanersi quasi assopita , 
senza leggi , senza finanze, senza una chiara, 
ed. esattamente eseguita demarcazione de? 
Poteri ; spettacolo miserando a tutta 1’ Eu- 
ropa , ed oggetto di facile preda / 

Forse che io travedo ; ma l'esperienza 
mi prova, che non è possibile di conti- 
nuare più a lungo, almeno per quello che 
riguarda Ji due ministeri che mi appoggiaste, 
se pure il mio spavento non è figlio della 
mia debolezza, e della mia incapacità. 

Termino questo messaggio con diman- 
darvi istantemente la mia dimissione. Non 
mi crediate nè malcontento, nè alterato per 
motivo alcuno : soffro fra 1 avidità di fare 
il bene, e la impotenza di farlo. Molti 
altri individui vi riusciranno ; e voi, ela. 
Patria potrà disporre per oggetti minori del 
mio patriotismo , e del mio disinteressato , € 
puro attaccamento alla cosa pubblica. 
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rata dalle Comuni per regolare le loro spe 
se è subito rimessa ai Seniori. 


- 11 Consiglio si chiude quindi in Comi- 
tato segreto, dopo del quale prende la se- 
guente deliberazione? 

», E° autorìzzato il D. E. a stipulare un 
contratto di transazione coi Collettori del- 
la Gabella olio ‘di Genova , accordando ai 
medesimi sulla totalità del lot debito un 
bonifico, che non ecceda ll. 16 mila. ,, 

- 1 Gitt. Andrea Bacigalupo chiede la sua 
scusa dalla carica di Procuratore generale. 
‘-« Rimesso alla Commissione, 


Seduta degli 18 Gennajo. 


Il Consiglio dietro una petizione de’ Capi- 
legione , e nn messaggio del D. E, ha rifor. 
mato il loro distintivo nel modo segnente : 

Il Capo-legione porterà abito blen longo; 
con bottoniere bianche , senza rivolte , co- 
letto e paramani ‘simili, fodra bleu, gillet 
bianco, e pantaloni bicu. 

L’ ajutante , e sotto-Ajutante di Legione 
vestiranno un eguale uniforme. 

Restano a suddetti ranghi li stessi distin. 
tivi assegnati dalla legge organica, 


i e e tici 


VARIETA». 


“Racconta Elvezio,che un Abbate e una Dama 


stavano osservando la Luna, in una notte se- 
rena, persuasi che fosse abitata, e accosta- 
vano or l’ uno or l’altro il destro occhio a 
un gran Telescopio, chiudendo il sinistro ,, 
Vedete voi quelle due Ombre così vicine? ,, 
disse la Dama all’ Abbate ,; sono certamente 
due amanti fedeli del Mondo della Luna ,, - 
Oibò ,, rispose 1° Abbate,, sono il campanile 
e la cupola di una Cattedrale,, Non v° ha 
dubbio , e questa è la Morale, che se un A- 
sino s dopo l’Abbate, avesse accostato il suo 
occhio al Telescopio, avrebbe veduto nella 
Luna un Campo di fieno; e-un Topo vi a- 
vrebbe veduto un gran Formaggio: i nostri 
desiderj diriggono i nostri occhi e la nostra 
immaginazione ; e vediamo dapertutto quel 
che serve per noi: Siamo tutti come la Dama, 
e - Abbate; come i topi, e come gli asini.” 

L'altra sera, all’ Instituto Nazionale, si è 
molto applaudito alle Memorie che si sono 
lette, e segnatamente a quella del Cittadino 


Cantone sul riattamento delle strade‘: Ma i 
circostanti , che erano uniti in lodare il 
progetto , erano disuniti nei motivi e ne- 
gli oggetti, e ragionavano diversamente , 
ognuno secondo il suo genio e le sue conve- 
nienze,, Va benissimo , dicevano i Politici e £ 
Novellisti che si migliorino le nostre strade, 
verranno più presto i corrieri di Roma ; e si 
dirigeranno alle nostre spiaggie le Mercanzie 
Reali, che vanno ad esitarsi fuori del Con- 
tinente, che non vuole più contenerle,, - Sa= 
ranno utilissime le nuove strade per il Com- 


mercio ,, dicevano i Negozianti,, ma questo 


seguirà quando avremo di nuovo il Commer- 
CIO 9, -»» Andremo via più comodamente, dice- 
vano gli Egoisti, a cercare l’ozio e la tran» 
quillità ,, — Ritorneranno più presto i nostri 
Amanti dicevano le Belle , e anderanno 
Via più presto qualido ne saremo annojate ,,- 
Insomma il progetto di Cantone è stato op- 
portuno e lodevole; ma non è niente lode- 
vole, che mentre /parliamo tutto il giorno di 
ben pubblico, non troviamo buono e apprez= 
zabile che quel che piace al nostro misera= 
bilissimo e ridicolo individuo, e vogliamo, 
come l° Abbate e la Dama di Elvezio, una 
Luna per noi....... 3 : 
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L’ EstENSORE AI DILETTANTI 
DI VARIAZIONI. 


Dopo la pubblicazione dell’ ultimo Num. di questi fo= 
glj sin cui si sono accennate alcune Variazioni Politiche, 
e Teatrali , molti Amatori , e raecoglitori di Variazioni 
si sono diretti all’ Estensore, e facendogli parte di molte, 
e poi molte variazioni singolarissime accadute nella sola 
ultima Decade al Teatro, lo hanno trasportato dal primo 
fino al sesto Cielo ; e trattenendolo particolarmente al 
terzo ;, scde precipua di molte Belle , gli hanno spie- 
gato per quali variazioni le loggie A... B... G... Dai Mu. 
T.... contengano una Bella ridente ; una Bella dolente , 
una Bella convalescente , una Bella forestiera , una Bella 
antica , una Bella recente; e lo fianno invitato a parteci» 
parle al Pubblico anzioso. 

Un Estensore fedele deve andar cauto. Mi sone portato 
al Teatro per osservare , se si veriticano le variazioni in- 
dicatemi. Credereste 2. ‘. . Non ho visto nulla. La notw 
turna oscurità nen Aladanelata , che da quattro sepolcrali 
lucerne , situate al hasso del Circa , regnava tì fatta= 
mente in tutte le lnggie ). che non pure ciò che in esse 
facevasi , ma nè anche gli Attori priucipali , nè le stesse 
più brillanti Divinità erano riconoscibili al guardo. . . + 
E perchè mai in un tempo , in cui la diffusione de’ lumi 
è tanto alla moda, l’Impresario non circonda de'suoì lumi 
il Teatro ? 
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-Y preziosi, ed eleganti abbigliamenti, opera industre 
di molte ore e di molte mani; i vezzi, e le grazie di 


tante Belle saranno dunque ricoperte dalle tenebre , e in- 
volato a i cupidi Spettatori |’ innocente piacere di var 
gheggiarle? = Non rimane che a far un ricorso all'Ime 
presario , ma energico ; altrimenti sarebbe inutile mentre 
vi sono certe circostanze > nelle quali una tal quale oscu- 
rità, o luce opaca ; diviene assolutamente necessaria © 
questa ragione basterebbe forse per determinare la Bel- 
lezza preveditrice ad opporvisi. » » © l' Impresario sarebbe 
giustificato» 
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CONSIGLIO DE SENIORI. 


Seduta de’ 12 Gennajo. 


Si approvano due deliberazioni : la pri- 
ma accorda un Tribunale di Commercio 
alla Pietra, Giurisdizione delle Arene Can- 
dide ; e la seconda , la scusa al Citt. Tom- 
maso Orengo, Municipalista di Ventimiglia. 

-14 Gennajo, Si rimettono a dueCommis- 
sioni una deliberazione riguardante gli ap- 
palti delle Gabelle, ed un’altra sul rimpiaz- 
zo delle Autorità. 
|» 15 Gennajo. La deliberazione sullo scio 
glimento de’ Fedecommessi , posta alle voci, 
dopo la terza lettura , è rigettata all’una- 
nimità . 

-—_ 16 Gennajo. Rinnovazione del Burò. 
Basteri Presid. Garbarino , Delmonte Segr. 

- Si accorda quindi la scusa dalla carica 
di Giudice presso il Tribunale dell'Entella 
al Citt. Carlo Gius. Bancalari. 

ig Gennajo. La deliberazione sulla ga- 
bella carne è rimessa alla stampa , © all’e- 
same di una Commissione | Garbarino , 
Dellepiane, Delmonte. J i 

- Ta deliberazione sulla Guardia del C. 
L. è approvata. 

18 Gennajo. Il Consiglio ba rigettata la 
deliberazione sulla gabella Olio; ed ha ap- 

provate le lir. 5 mila messe a disposizione 

degl'Ispettori della Sala de’ Giuniori. 
19. Gennajo: Il nuovo distintivo de’ Capi 
Legione è approvato ( Vedi Giuniori Scd. 
de’ 18, ) 


PRONTI ART RIELETTO 


_ L'E G_ GL. - 
‘IN NOME DELLA RervuresLica Licvre. 
- «degge ; sull. organizzazione della. Guardia 
pupi eta del ‘Corpo Legislativo 
CN Il Consiglio dei Sessanta considerando, che nella Rap. 
. presentanza Nazionale risiede la matetà del Popolo » 


‘detti soldi 8 , il igli i 
A Consiglio d' amministrazio 


e che fa sicurezza della stessa non può essere meglio af- 
fidata, se non che‘ad una porzione de’ suoi committenti; 

Considerando , che il Popolo Sovrano nel riunirsi in 
una sola famiglia ha ordinato espressamente all'art. 72 
della Cost: , che il C. L. debba avere una Guardia non 
minore di 450, uomini levata da tutte. le Giurisdizioni 
della Repubblica; e che il differire più lungamente, * 
quanto in essa ha stabilito sarebbe un contravvenire alla 


volontà del Popolo ; 
Dichiarata 1’ urgenza prende la deliberazione seguente. 


1. E’ incaricato il D. E. dal giorno della pubblicazione 
della presente legge entro il termine di giorni 40 di far 
radunare nella Centrale Ìmumero 450. individui , quali sa- 
ranno presi a norma della Cost. da tutte le Giurisdizioni 
in proporzione della sua Popolazione , e scelti dai loro 
fratelli d’ armi , e che siano ben disposti di Corpo ; 
’ età dei quali non dovrà essere minore d’anni 18. , nè 
maggiore d'anni quaranta. 


2. Giunti che saranno in Geneva ) il Comandante della 
Guardia del C, L. è incaricato di formarne 5 Compagnie di 90 
uomini per cadauna , avvertendo di sceglierne fra questi 


go. dei più grandi » e robusti per organizzarne una Com= 
pagnia di Granatieri, 


3, l . P o . 

x Ogni Compagnia sarà composta di un Capitano , un 
enente , un sotto Tenente, 3 Sargenti, un Sargente maga 

giore , 8 Caporali , due Tamburri , e di 73 Comuni, 


4. Divisi , che saranno come sopra dal Comandante ; 
9° per go , gi raduncranno separatamente , ed ogni In- 
dividuo di ciascheduna Compagnia alla presenza delle 
due Commissioni degl’ Inspettori delle Sale riunite x 
del Comandante, darà una lista di sei soggetti, sì per Do 


< , . 
lezione del Capitano ; che per il Tenente, e sotto Tenente 
E) 


quelli sei di pgiascuna Compagnia , e di ciascun grado 

che avranno riportato un maggior numero di nomine for- 
meranno la lista sestupla, che presentata al Consiglio de’ 
60. > sarà. da esso a scrutinio secreto, ed alla proralicà 
relativa ridotta a tre. Questa lista tripla sarà indi rimessi 
al Consiglio de’ Seniori, il quale parimente a ‘ananie 


Li greto ed alla pruralità rel V erà uno (1) 
ù ativa ne sce li 
e [4 per gni 


x 5. Li Caporali » e Sargenti saranno elettì dai rispettivi 
apitani , coll’ approvazione dei Comandante. 


6. A . , 
Ogni Compagnia sarà numerata col numero prima 
seconda , terza , e quarta, ° 


7. 11 Vestiario sarà come già è stato stabilito dal C, Ls 


con sua leggo de 20, e 21 Febbrajo, P p. ; 

8. si re . 
| Per i primi duo anni si farà, l’estrazione di un terzo: 
in ci i i 
degli Uci ri da vec s tanto dei Comuni quanto 

ciali, € bassi eiali. Gli i 

‘ estratti non potranno 
però partire , fino a che non venghino Spia e gl' 
apri\suoeessivi di cambierà un terzo per cadaun’ sine sa 

k a 
quest istesso metodo , che cambiansi i Rappresentanti 
. 


9. I Comuni , oltre la solita razione di 
mamento avranno una indennizzazione di s Lai 30 ra 
compreso il vestiario , che a quest A 
soldi 8 al giorno. Terminato il - 
Vestiarie sarà costato meno di 


«al giorno 
oggetto lascieranne 
loro anno s se il sno 


ciò , che importano là 


ogni individuo il rispettivo avanzo si ini 
‘10. 1 Ca : vi 
ci porali avra i î i "i 
di doni i $ nno, soldi due al giorno di più 
argenti soldi quattro. 


11 Gli Ufficiali avranno un indennizzazione e 


altri Ufficiali dì Truppa di Linea. ao sl 


® 
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Il: Presidente del Direttorio Esecutivo al 
Ministra dell’ Interiore, e Finanze. 


CITTADINO Ministro, 


| Voi avete richiesta al D. E. la vostra di- 
missione dal dipartimento, che vi è cenfidato. 

L° amore del pubblico bene ve ne ha fatto 
accettare l’ incarico : Esso vi comanda di so- 
atenerlo. 

Gli ostacoli, di cui parlate , sono fatti per 
per onorare il vostro patriotisma, e la vostra 
fermezza. 

It D. E., ricusando assolutamente di aderire 
alla vostra dimanda, non fa che rendere 
un importante servigio , alla Patria, e una 
ben dovuta giustizia alla vostra intelligenza, 
al vostro zelo, e a quel caldo, e virtuoso 
interesse , che non avete mai cessato di pren- 
dere al bene de’ vostri Concittadini. 


Salute, e considerazione. 
Li 18 Genn. 1799. CORVETTO 


Norrizre DELLA SETTIMANA. 


- Domenica. Una Giovine di circa 18. 
anni si è gettata poco prima di mezzo 
giorno da una finestra molto elevata in 
un Vuoto presso S. Donato. Fissa è sorella 
del Cittadino Drago , socio della Ragione 
di commercio Benzi, e Comp. - Molto sì è 
‘parlato per la Città dei motivi che possono 
aver indotto questa sgraziata Fancinlla a an 
partito sì disperato. I suoi Genitori, che 
l amavano teneramente, non sanno di a- 
versi a rimproverare di aver contribuito 
per alcun lato a una tanto funesta risolu- 
zione. Il suo carattere era. dolce, e mode- 
sto , î suoi costumi puri, e innocenti, e 
mon sì era in lui finora manifestato alcun 
indizio di quella passione terribile, che 
consiglia , e giustifica tutti gli eccessi. Non 
era essa soggetta che a qualche accesso di 
malinconia , prodotto da un troppo ardente 
temperamento:; e pertanto si, erede che 
ella non sia che una vittima innocente 
di un impeto di pazzia. 

- Lunedì. Ci viene quest'oggi raccontato 
un fatto accaduto nella notte di Venerdi 
scorso in una Villa diOrcegina. - Una truppa 
di malandrini armati di fucile, con un 
finto Ufficiale alla testa, si è presentata alla 


porta di casa di un Paesano : ha detto, che: 
veniva in nome del Governo, e con que- 
ste pretesto si è introdotta in casa. Dopo 
aver legato, e percosso quella povera gen 
te, che credeva di poter riposare tran- 
quillamente sotto. la vigilanza del Go. 
verno, gli scellerati spogliarono degli ar- 
redi migliori la rustica abitazione, e lascìa- 
rono quell’ infelice famiglia nello stato più 
deplorabile. 

- Martedì. Il Ministro residente del re - 
di Spagna ha presentate questa mattina 
al Direttorio le sne credenziali. Questa 
formalità diplomatica non è stata fatta in 
pubblica sessione. : 

- Un gran concorso è intervenuto alla 
seduta pubblica generale dell’ Instituto. So. 
no stati vivamente applauditi i Membri. 
destinati alla lettura delle cinque Memo- 
rie, come abbiamo annunziato nel Foglio 
30. Gli alunni del Cellegio militare, ralle- 
grando negli intervalli ]}’ udienza con lie- 
tissime sinfonie, resero la sessione ancora 
più magnifica, e interessante. 

- Mercoledì. Il Cittadino rederici ha 
ottenuta dal Direttorio la sua demissione 
dal Ministero di Guerra, e Marina: egli 
l’ avea chiesta più volte per motivi di sa- 
lute. Viene eletto a rimpiazzarlo Ansaldi, 


i Membro del Consiglio de’ Giuniori. 


- Si è sparsa quest’ oggi, non sappiamo 
a quale proposito, la notizia che la Li- 
guria possa essere aggregata alla Francia. 
Tal nuova non ha per altro alcuna specie 
di fondamento. 

- Giovedì. Il nuovo Ministre di Guerra, 
e Marina ha già chiesta al D. E. la sua 
dimissione, ma non l’ha per anco ot- 
tenuta. 

- Venerdì Un Viaggiatore , partito da Na- 
poli li 3 corrente , riferisce di aver 
trovata vicino a Capua l'Armata Francese, 
e che avanzandosi poì verso Roma ha in- 
teso de’ forti, e continuati colpì di canno- 
ne ; indizio sicuro di una battaglia. 

- Sabato. Il Direttorio ha accordata la 
scusa al Rappresentante Ansaldi dal Mi- 
nistero di Guerra, e Marina, ed ha eletto 
a questa carica il Citt. Antonio Botto, che 
ha accettato. 


P. S. Lettere di Toscana a diverti Negozianti portano; 
che in seguito di una sangwnosa battaglia sotto Capua; 


4 Francesi , quantunque in numero inferiore di 16 contro 


30 mila , sono rimasti padroni della Piazza ; ma clie il 
Generale non z'innoltrava ancora verso Napoli ,“èomunque; 


ti 
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que chiamatovi ; sì per lasciar, riposare le truppe , come 
per riunire maggiori forze. In fatti colle bettere «di ‘Boto- 
gna si sa ;\che sei Battaglioni di Piemontesi, ativati 
colà non si sono fermati che quattr’ ore è continuando il 
lero cammino verso Napoli a marcia ferzata. 


R/R MI 


NOTIZIE ESTERE: 
Porigi 7 Gennujo 


TI Direttorio ha magnificamente premia. 
to il Comandante, e tutto il bravo equi- 
paggio della valorosa Corvetta la Bajonese, 
che con soli 20 cannoni da 8. ha attacca- 
to, e preso all’ abbordaggio la Fregata 
Inglese l’Imboscata forte di 40 cannoni da 
26. La Corvetta era tanto maltrattata, che 
ha dovuto farsi rimorchiare dalla Fregata 
prigionera, sulla quale non si fece che can- 
giar Pequipaggio . 

-Il freddo è sempre acutissimo, e la Senna 
è gelata alle due estremità di Parigi. Sen- 
tiamo, che in Augsbourg il Termometro è 
disceso a 26 gradi al di sotto del gelo. 

-Il Direttorio ha spedito de’ Commissari] 
al seguito dell’Armata di Napoli, per rac. 
cogliere gli oggetti di scienze, ed arti. 

-Un espresso giunto daBerlino al Governo 
ba portata la conferma della risoluzione 
invariabile di quella 
la neutralità. 

- Le speranze di un accomodamento colla 
Corte di Vienna prendono ogni giorno mag- 
‘giore consistenza. 

- Il Ponte di Kell è stato ritirato già da 
più giorni, ed ogni communicazione tra le 
due sponde del fiume è affatto interrotta. 
Si lavora colla maggiore attività a spianare 
tutte le fortificazioni di Manheim. 

- Brune ha ricevnto lordine dal Diret- 
torio di recarsi in Olanda ad assumere il 
comando in capo delle truppe Francesi. 

- Sì assicura, che il General Berthier è 
sbarcato a Marsiglia, con molti Arabi al 
sno seguito, e che sarà quanto prima a 
Parigi. 

Madrid 7 Decembre 


E° emanato un ordine da questo Go- 
verno , che tutte le Milizie, e Granatieri 
Provinciali debbano star pronti a mettersi 
in marcia alla prima intimazione de’ Com- 
.missarj generali. Lo stesso ordine è stato 
spedito , e pubblicato in Valenza, ed altre 
Città di quel regno colla maggiore solle- 
;citudine. Si è aperto con altro Decreto 


Corte a conservare 


Sovrano un imprestito di 4ao. milioni di” 
reali. Le azioni debbono essere di Aue mi. 
lioni, e mezzo per ciascheduna. 


Strasburgo ab Decembre 


Si sa positivamente , che D'Armata Russa, 
entrata negli Stati Austriaci, non è che 
di 24 mila uomini; dicesi, che la prima 
colonna sia già arrivata a Praga. Queste 
truppe sone senza artiglieria, non hanno che 
molti carriaggi di munizioni. - Scrivono da 


Magonza , che gran parte dell’ Armata Fran» 


cese è passata alla sinistra del Reno. - Ab- 
biamo quì il Generale Jourdan, e proba- 
bilmente verrà fissato in questa Gittà dd 
Quartier generale. 

Otranto 

Sono cominciate le ostilità fra la Porta, 
e la Repubblica Francese. Juily nella Ma- 
cedonia è in insurrezione contre î Pascià 
di Giannina, e gli abitanti di già orga- 
nizzati in Guardia Nazionale portano la 
coccarda Francese. Mustafà Pascià di Loino 
si è dichiarato per la cansa della libertà, 
ed è stato fatto generale Francese. Busriè, 
tro ha seguito l'esempio di Jully. Da tutti 
i punti partono de’ rinforzi per Corfù. 

- Sidice, che la flotta Turco-Russa, che 
bloceava Corfù, ha rinunziato all’impresa, 
e si è diretta verso Malta , ove probabil. 
mente avrà la stessa fortuna. 

Padova, 7 Gennajo. 

Il Principe Frederito d’ Orange, Coman- 
dante in capo dell’ Armata Imperiale in 
Italia, giovine di 25 anni, a cui nel par, 
tire da Vienna l’ Imperatore avea fatto il 
presente di 3 m. zecchini, è arrivato , si è 
ammalato, ed è morto il giorno 5. - I Gene- 
rali Austriaci, o vecchj, ogiovani, hanno 
cattiva sorte in Italia. 


Vienna 29 Decembre 


Le truppe, che si trovavano ai confinî 
della Boemia , e dell'Austria superiore han- 
no avuto ordine di avanzarsi alla Baviera. 
- Le ultime lettere della Russia prometto- 
no un nuovo rinforzo all’ armata, che è 
attnalmente ai confinì della Gallizia, e 
dell'Ungheria. Un corpo considerabile do. 
vrà pure passare ad unirsì agli Ottomani 
per opporsi ai continui progressi di Passe- 
van-Oglù. Questo ardito, e felice Guerrie» 
ro ha recentemente battuto il Capitan Pa. 


x 


cià, si è impadronito sul Danubio di 
molte navi, e infinite provvigioni desti- 
nate all'Armata Russa, ed è già penetrato 
nell’interno della Vallacchia. 

+; Il Duca di VVurtemberg è partito jeri 
per Brunn , Capitale della Moravia, ed oggi 
partono per colà l'Imperatore, e Impera- 
trice per osservare le evoluzioni delle Trup. 
pe Russe. Molti di questi -Signori, che vo- 
leano seguitarlo , si sono'xsgluti di starsene 
a casa, per le alte nevi, & il freddo ecces. 


sivo , che ha fatto scendere il termometro |. 


a 15 gradi sotto il gelo. 
._. Un corriere partito il giorno rr. da 
Pietroburgo , porta che il Principe di £Re- 


| pnin sia stato disgraziato in modo: da ‘non 


poter neppure portar ordini, o uniforine : 
Ha recato un proclama de’ Cavalieri Mal- 
tesi, che sono in Russia nel quale dichia- 
rano , S. M. Paolo I, Gran Mastro dell’ 
Ordine. E la risposta dello stesso Impera- 
tore Russo, che accetta, e dota l’Istituto 
dell’ Ordine di 200m. rubli annui da dis- 
‘tribuirsi a poveri Cavalieri, e che abbia 
mominato il Balì, e vice - Ammiraglio Litta 
‘Milanese primo luogo Tenente dell’ Ordine 
con 18m. rubli di redito , e l’abbia fatto 
«Ministro di Stato. 


Roma 11 Gennajo 
Da qualche giorni la mancanza de’ viveri 


" 


sparge in questa Centrale l’ inquietudine, 


e il malcontento. lb invasione del Re di 
| Napoli ha disseccato le sorgenti della pub- 
blica sussistenza, e divorate le provvigioni, 
.che il Governo avea anticipatamente rac-- 
colte. Tali sono i monumenti, che ha 
lasciate questo Vandalo , che veniva coll’u- 
ivo di pace, I monepolisti vi hanno la 
Joro parte. Il Generale Championnet di con- 
certo col Governo ha dato delle disposi. 
zioni perchè sia al più presto approvvi- 
gionata la Città. 

- Civitavecchia non è ancora restituita 


‘alla Repubblica. Diversi Parlamentarj, colà 


spediti dal Governo, nulla hanno potuto 
‘ottenere, anzi sono stati arrestati e messi 
prigione. Questa ribellione è di gravissimo 
pregiudizio, perchè togliendo a Roma ogni 
comunicazione marittima, rende più criti- 
ca la nostra situazione nell’attuale penuria 


di viveri, di legna ye di carb@ne. Sono par- 


STAMPERIA DELLA GAZZETTA 


n 


NAZIONALE, PIAZZA NUOVA, N. 749. 


spa 


| 
| 
| 
| 


} 
ì 


I î aba ) | , 


titi però varj Corpi di truppa; che non. 
tarderanno a sottomettere quell’ ostinata 
Città. i i 

La Vanguardia comandata dal General 
Rey ha fatto capitolare Gaeta, e deporre 
le armi a 5 mila uomini di guarnigione. 
Sono caduti in potere dei vincitori 150, 
pezzi di cannone, 60 bastimenti carichi 
di grano, eun numero incredibile di mu, 
nizioni di ogni specie; e di più un Vascello 


Napolitano, che era venuto a rifugiarsi 
|-‘fiel porto, non credendo, che i Francesi se 
‘.ne fossero impadroniti. 


I preti , e ifrati vanno incontro ai Fran 
cesi, e sono i primi a proclamare la Li- 
bertà, e l’ Eguaglianza. Si sono prese 10, 
mila medaglie, che il Re avea fatto co- 
niare per ricompensare il valore de’ suoi 
soldati. ;3 Quindici mila Francesi hanno pro- 
fligato , e distrutto jin pochi giorni un eser- 
cito di 80 mila Napolitani. 

- L’Ambasciatere Bertholio è ritornato 
a Roma; il Commissario Faypoult appena 
giunto è partito per il Quartier generale. 

- Jersera è entrata in Roma la guarni. 
gione Napolitana fatta prigioniera a Gaeta, 
composta di circa 1500. uomini. 


Spezia 16 Genn. Il Gen. Miollis ha scritto 


agli Ufficiali del Genio, Caimi, e Stcfaninì, 


affinchè senza dilazione si portino a Lucca 
per riconoscere , e scegliere tutta quella 
artiglieria, che credessero più addatta per 
mettere il Golfo in istato di una più va- 
lida difesa. Egli deve quindi trasferisi subito 
a Reggio, giacchè si assicnra che si avvi- 
cini l'Armata Tedesca, e Russa, e che sia» 
no anzi già cominciate le ostilità. 


Norizza. RecentIssima. Un combattimen. - 
to terribile si è impegnato in Aversa, Città 
distante 8 miglia da Napoli. I Francesi, cir. 
condati da tutte le parti, dopo aver fatto 
prodigj di valore, sono passati vittoriosi 
sopra un numero considerabile di nemici. 


AVVISO 


Chì non volesse , 0 non potesse raddoppiare , a tenore 


:. dell'ultimo decreto Imperiale , è suoi fondi nella Banca di 


Vienna, si porti nello ‘Scagno de Fratelli Balbi e» Jac. e 
gli verrà proposto un doppio progetto meno assar rovinosa. 


CARUSO 
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Spettacoli e Teatri. - Consiglio dei Giuniori. = Varietà. . Inno di V. Monti per 

— l'anniversario della morte del Re di Francia. . Dettagli sulla fuga del Re di. 
Napoli. - Consiglio dei Seniori. — Notizie della Settimana. - Lettera del Presidente 
del D. E. al ex- Ministro di guerra e marina, - Notizie estere. - Avviso. 


SPETTACOLI, x TEATRI. 
( Continuazione. ) 


Î, primo luogo, io trovo detestabile la co- 
struzione de’ nostri Teatri d’ Italia, e segna- 
tamente la divisione del circondario interno. 
in tante Loggie chiuse, le une sopra delle 
altre, che noi chiamiamo Palchetti. Questi 
Palchetti sono a guisa di tante piccole stanze, 
— che hanno una finestra aperta che guarda 
verso la Scena; le Cittadine , alle quali ap- 
‘partengono , hanno il piacere di passarvi il 
tempo , precisamente come se fossero in casa 
propria; vi ricevono la loro conversazione , 
sì parla di notizie, sì dice hene del prossimo, 
e si gioca arnicora se occorre, e pretendono 
. taluni che si faccia perfino all’amore. In- 
somina la cosa che meno interessa al Teatro 

è lo Spettacolo ; e ho inteso un Bello-Spirito, 
che era inclinato a fare una scommessa, che 
se si tenessero aperti i Teatri, anche alle 
sere che non vi è Spettacolo, vi intervereb- 
bero, sicuramente , almeno i due terzi de’ 
soliti Amatori dell’ uno e l’altro sesso , i 
quali Amatori direbbero e farebbero le solite 
cose , che fanno e dicono le altre sere, senza 


occuparsi d’ altfo che dell’ interiore di una 
loggia. is 


Nasce da ciò, che il Dramma, al quale 
non si presta un'attenzione seguita e gene= 


rale, non fa il suo effetto, e non riesce nè 


interessante ne instruttivo ; gli Attori, non 
curati e infastiditi, si scoraggiscono, e rap- 
presentano senza impegno e verità; e si dice 
male, quando si dice , che al Teatro si rap- 
presenta il tale Dramma ; bisogna dire in- 
vece, che si cantano le tali Arie, il tale 
Duetto; giacchè a tutto il rimanente della 
Rappresentanza non vi è galantuomo così 
sfaccendato e di costume provinciale, che vo- 
glia avere il ridicolo di farvi attenzione. Sap- 
piamo che al Teatro vi è Murchesini, David, 
che cantano divinamente: Ma Bruto, ma Tito, 
la Libertà, la Patria.... non sono per noi 
al Teatro. 

Se vogliamo adunque riformare i nostri 
Teatri, e rendere gli Spettacoli più interessanti 
e instruttivi, bisogna cominciare dal rifor- 
marne la costruzione, e imitare, per quanto 
è possibile, i semplici Modelli antichi de’ 
Greci e de’ Latini. Bisogna che gli Spettatori 


| siano situati in maniera , che non possano 


occuparsi d’ altro che dello Spettacolo, per 


il quale si deve supporre che vadano al 
Teatro. Se vogliamo veramente migliorare , e 
rigenerarci, come diciamo ogni giorno, sia in 
questi oggetti. come in mille altri, e mettere 


GUAGLIANZA,:. 
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‘a proffitto ogni Instituzione per il bene della 
‘Repubblica, è necessario tornare indietro verso 
I’ Antichità, e saltare almeno venti Secoli. 
Francesi ne’ loro Teatri si sono allontanati 
meno di noi dalle forme antiche, e non sono 
ancora arrivati al punto di dividerlo in tante 
Camerette private di conversazione. Confinati 
i Spettatori nel piccolo spazio che può oc- 
cupare la loro persona s @ situati con ordine, 
e in vista di tutti, sopra diversi ranghi di 
sedie immobili, o gradini circolari; e rivolti 
necessariamente verso la Scena, sono costretti, 
vogliano o non vogliano, a fare attenzione 
al Dramma, e prendervi interesse ; e se è vero 
che possa instruire, e formare i costumi, 
farà il suo effetto. Quanto a quelle Anime 
fredde e depravate, che hanno chiuso il cuore 
a qualunque sentimento elevato e patriotico, 
e amano di languire nelle loro piccole pas- 
sioni triviali, che portano seco al Teatro, 
come alla Chiesa ; queste Anime perdute non 
verrano a profanare il Teatrò » che non è fatto 
per loro. 

— Conveniamo in bnona fede, che certi co- 
stumi dominanti, sono ben contradditorj e 
ridicoli! Noi vogliamo andare ai Spettacoli, 
e avere il comodo. di badare a tutt’ altro che 
ni Spettacoli; noi vogliamo assistere esatta— 
mente alle Funzioni, e ai Sermoni Sacri, e 
avere il piacere di dormirvi e trovarvi gli 
amici, e farvi conversazione; noi vogliamo 
essere vestiti in abito militare, e mon essere 
obbligati a andare alla guerra; noi vogliamo 
essere. liberi, e continuare a perseguitarci 
più che mai l’uno con l’altro; noi vogliamo 
«essere Repubblicani, e avere tutti i vizj de’ 
Schiavi,... le nostre abitudini sono sempre in 
contraddizione colle mostre Instituzioni., e 
siamo i più incoerenti di tutti gli Animali ; 
ce ha detto bene Boileau. 

e 00000. De Paris jusqu' à Rome, 

Le plus sot animal, è mon avis, c' est 1’ Homme. 


» tree TIA MRAZ N repo 


CORPO LEGISLATIVO. 
CONSIGLIO DE’ GIUNIO RI. 
Seduta de 19 Gennafjo. 


Il D. E. con suo messaggio: fa sentire, 
che. le Giurisdizioni sono. nell’assoluta im- 


potenza di soddisfare ‘alle spese della loro 
amministrazione , se il C. L. non le auto- 
rizza a qualche nuova percezione , o tassa. 

- Sopra una petizione del Tesoriere Na- 
zionale il Consiglio lo autorizza ad abili. 
tare uno de’ suoi commessì a sottoscrivere 
sotto la di Ini Fesporza bibita le ricevute, 
che si presentano. 

- Sopra altra petizione di alcuni Indivi- 
dai, che si Lignano, che il Collegio de’Notari 
sia passato alla divisione de’ heni spettanti 
allo stesso, il Consiglio delibera, che si 
spedisca un messaggio ‘al D. E. invitandolo 
a sospendere qualunque divisione, che si 
fosse fatta, e s’ incarica nna commissione 
a portare un progetto di divisione di detti 
beni. 

- Si accorda la scusa al Citt. Andrea 
Bacigalupo eletto procuratore generale del- 
la Nazione. 

- Discussione sull’incompatibilità delle 

cariche , 

- Gli articoli principali adottati sono: 


r. Che nessuno può /coprire due Funzioui pubbliche; 
nè anco in i di supplementario meno ne’ casi se- 
guenti. 2. La qualità di membro dell’Istituto Nazionale 
è compatibile con qualunque altra; come pure quella di 
Militare , sia della Guardia Nazionale, come delle Trup- 
pe assoldate ; quanto a questi ultimi è necessaria |’ ap- 
provazione del D. E, meno quando fossero eletti alla 
carica di Rappresentante , o di Direttore. Questi Militari 


, conservano il loro grado , saranno rimpiazzati provviso= 


riamente , ma non avranno che l'indennità dell’ ulti 
ma carica ». 3. L'Alto Giurato è compatibile con ogni 
altra funzione mero quella di Rappresentante, Direttore, 


. Membro del Tribunale di Cassazione, e d'ogni altra fun- 


zione di nomina del Direttorio. 4. I Giurati erdinarj , 
oltre l’esclusiva precedente , ‘saranno anche esclusi da 
quella di Giudice de' Tribunali Civile, e Criminale. 


Seduta de 20.-Gennajo vacaT. 
Seduta della sera de’ 21 Gennajo. 


Il Citt. Domenico Silvano si presenta al. 
la. barra, ed espone a nome di molti 
individui, che malgrado il messaggio del 
Consiglio, i membri dell’ ex-Collegio dei 
Notari, sì sono jersera riuniti; hanno di- 
chiarato sciolta Ja cor porazione , e delibe- 
rato di dividersi tra di loro i beniappare 
tenenti al Collegio medesimo, e ciò con 
danno de’ riclamanti , che pretendono di 
avervi essi pure diritto . Questa petizione 
dà luogo ad una lunga disenssione , indi 
sì delibera: r.un messaggio al D. E, affinchè 
informi sull’operato : dia degli schiarimenti 
sui beni del. Collegio : : renda irrite le prese 


ri 


(265) 


-delibèrazioni, e impedisca le co nvocazioni 
di detta assemblea. 2. S' incarica la com- 
missione a portare un. pragetto per un più 
equo. riparto. - Siegue la lettura di ‘molte 
petizioni. ia” 
Seduta de’ 22 Gennajo 


Dietro nuove contestazioni sull’ appalto 
del sale il Consiglio chiede de’ nuovi schia- 
rimenti al D. E. i 
“= In seguito d’una discussione eccitata 
da Viale sui frutti del 5 per 100. su i due 
milioni levati sulle famiglie più facoltose, 
sl Consiglio sulla mozione di Peloso incarica 
una commissione ad occuparsi dei mezzi, 
onde estinguere questo debito. - Viale pro- 
pone altresì di doversi imporre i redditi 
sui fondi pubblici. - De Ambrasis, e Celesia 
combattono questo progetto, ma sulla mo- 
zione di Guglielmini 8 incarica Ja Commis- 
sione sul sistema Daziario a redigere un 
progetto d’imposizione d’ nn vigesimo sopra 
tutti gl’impieghi della Repubblica. 

- Si discente, ed approva un progetto 
sulla vendita de’ molinì, e strettoj da olìo 
di diritto della Repubblica. 


Seduta de’ 23. Gennajo. 


— Tre progetti si sono discussi in questa . 


seduta ; e tutti tre sì sono rimandati alle 
rispettive commissioni. Il primo riguarda 
il registro civico, a cui dovranno farsi 
ascrivere tutti i Cittadini, Chi lo vuol for- 
mare in sette libri; chi in tre; chi in uno, 
e distinto in caselle come quei de’ mili- 
tari: si conchinde coll’invitare il Direttorio 
a consultare il Ministro delle Finanze, e a 
farne pervenire un modello al Consiglio. 

Queirolo ha proposto, y. che i matrimonj 
debbano d’ora in appresso celebrarsi in_ 
manzi alla Municipalità come si usa in Fran- 
cia, e poi recarsi alla Chiesa per osservare 
i riti della Religione; a. che ogni sposo 
debba in tal occasione avere un uniforme 
nuovo f Za veste nuzziale ) come si pratica 
nell’Elvezia; ma queste mozioni non sono 
state adottate, 

- Il secondo era sui distintivi de’ milita- 
ri riformati. 

- Iterzo era sopra una petizione della 
Municipalità d’Albenga, che avendo dis- 
sotterrato un testamento di 150 anni, ha 
trovato , che il fondatore di quel Monaste- 
ro di s. Tommaso gli aveva imposto l’onere 


di erigere un piccolo tpedale, e mante 
nervi sei infermi. A Beastreri, e a De-Am- 
brosis ha fatto meraviglia, che quel comu. 
ne abbia aspettato tanto a riclamare sulla 
inesecnzione di questo pio stabilimento, e 
lo faccia precisamente nel momento, che 
i beni di quel Monastera devono entrare 
in cassa Nazionale. - S'invita 11 D. E. a dare 

degli schiarimenti. v 


Seduta de 24, Gennajo. 


Un messaggio del D. E. sollecita nuova- 
mente le provvidenze del Consiglio sulla 
deficienza de’ mezzi per far fronte ai 
debiti dello Spedale degl’Incurabili, e ac- 
clade una nuova rappresentanza del Co- 
mitato di Pubblica beneficenza. 

- Altro messaggio partecipa, che il de- 
creto del Direttorio non è giunto ai Ret- 
torì del Collegio de’ Notari, che nell’atto, 
che stava per sciogliersi la loro adunanza, 
e-che in seguito d’ una conferenza avuta 
coì Rettori medesimi, hanno promesso, 
che nulla si eseguirebbe di quanto si. è 
decretato fino a nuove disposizioni del 
D. E. della qual promessa ne acclude copia. 

- Sopra altro messaggio si deliberano lir. 
3oom. pel Dipartimento di Guerra, e Ma. 
rina. 

- Si apre la discussione snl progetto dell' 
organizzazione civile del Clero, - Il primo 
articolo sul num. de’ Vescovi da fissarsi per 
la Liguria è ‘stato addottato tal quale , do- 
porhè sì sono sperimentate inntilmente le 
mozioni di ristringerlì a quattro, o a sei. 
Sul secondo art. si è discusso longamente 


se dovrè appartenire al C. L. o al Direttorie 


il fissarei confini delleParocchie. Il Consiglio 

è rimasto diviso, e la discussione aggior. 

nata, 
Seduta della sera. ° 


Sulla petizione della Municipalità si ac- 
corda al Comune d’ Albenga un Tribunale 
di Commercio. 

- Il Cousiglio si occupa successivamente 
di molte petizioni de’ particolari. 

Seduta de’ 25 Gennajo. 

Rinovazione del Burò, Presid., Figari; 
Segretarj, Gianneri , Laura, Marchelli , 
De’ Ambrosis. Dan 

- Si procede alla formazione della lista 
tripla pel Procuratore generale , in luoge 
di Bacigalupo., che ha rinunciato, 


SAS 


“Organizzazione Civile del Clers 

(Art: primo approv.) Non si riconoscono Vescovi ; ne’ 
Parrochi di Stato estero quanto all estenzione de’circon= 
‘«darj delle loro Diocesi , o Parrocchie sullo Stato della 
Repubblica Ligure, Le Popolazioni che potessero esservi 
soggette , na saranno provvedute dalla Nazione. Si orig- 
geranna perciò de' Vescovati , e delie Parrocchie in que’ 
laoghi , che saranno creduti più couvenienti, I Vescovati 
porò' saranno sette per tutta la Repubblica , cioè due 
‘mella Riviera di Levante , tre în quella di Ponente , uno 
nella Giurisdizione del Centro, ed uno nelle Giurisdizioni 
del Lemo, e Monti Liguri. I confini delle rispettive Dio 
cesi come pure il luogo della residenza del Vescovo 
verrà in seguito fissato dal G, L. 


magi; sulla Fica del Re di Napoli. 


La notte di mercoledì, 29 Decembre, 
fn deciso dal Governo d’imbarcarsi a bordo 
de’.Vascelli lnglesi, ma il Re giurò per 
Dio, e i Santi, che non abbandonerebbe 
la Piazza, dicendo: ne accada che può. 

Il partito Inglese per far risolvere il Re, 
ammmutinò sotto Ile sue finestre due mila 
lazzaroni che ad alte grida domandavano 
delle armi, Il Re si fe vedere dal suo bal- 
cone, e tranquillizzò questa truppa digen- 
te, che andò a riunirsi ad altra, radunata 
davanti la porta di Acton, che sì era for. 
tiGcato nel suo Palazzo. 


Il Re sempre fermo nel disegno di non 


 fuggirsene, il partito Inglese‘ pagò vin branco 
di scellerati, che il di seguente si sparsero 
mella Città, bastonarono, e pugnalarono 
quelli, che gl’ Inglesi indicavano come gia. 
cobini. Fino un Corriere, che la Corte spe. 
diva a Nelson fu stra scinato per i piedi, e 
assassinato sotto gli occhj del Re: furono 
‘massacrati alcuni Francesi, e fu minaccia» 
‘ta la Legazione Cisalpina. 

Nel medesimo tempo si facea credere al 
Re l'esistenza di una cospirazione Napo- 
litana, che dovea far saltare il Castello; 
«allora il timore lo fece risolvere ad imbar. 
carsi. Ferdinando creò il Generale Pigna- 
telli Vice-Re. Costui montò in collera a 
tal nuova, rappresentò vivamente al suo 
padrone , che era tradito, e fece tutto per 
indurlo a restare ; il Re diè un sospiro , e 
gli disse : jacta est alca. La sorte è decisa... 

Nella notte de’ 31. la Corte, Acton, Ha- 
ia e sua moglie , i Ministri di Russia, 
e Vienna s'imbarcarono.... Nulla sì fe sape- 
re di questa partenza ai Ministri delle di- 
7erse Repubbliche. 

Nulladimeno questi preparativi non avea 


a ui. si - 


no potuto essere talmente segreti , che la 


Città non ne fosse informata. Numerose 
deputazioni accorsero al Porto per imbar= 
carsi, e invitare il Re a ritornare. Acton 
le ricevette assai male. La moglie di Ha- 
milton si avanzò sul ponte del Vascello, e 
gridò , che il Re non volea ricever nessu- 
no, I deputati avendo insistito, la guarni. 
gione del bordo di Nelson minacciò di fu- 
cilarli, se non si ritiravano sul momento. 

E’ notorio che gl’inglesi non hanno pre- 
cipitato Ja Corte di Napoli nel fondo dell’ 
abisso che per portarsi via sni loro Va. 
scelli più di trenta millioni di ducati, pro- 
venienti dal tesoro di S. Gennaro, dalle 
spoglie della banca, e dai monti di pietà, 

Gennaro, a mezzo giorno, Nelson 
levò l’ ancora, e fece vela. Allora tre Va- 
scelli Portoghesi sotto la scorta di una Fre- 
gata Inglese rientrarono nel porto col di- 
segno d’incendiare il resto de’Vascelli Na. 
politani. Gl’ Inglesi ne aveano già colato 
uno a fondo, con alcuni brigantini , e 
corvette, e incendiato 50 barche cannoniere, 
e i magazzini di legnami che coRano la 
costa di Posilipo. 

Il famoso Vanni, che il Re ricusò di 
imbarcare con Ini, si è ncciso quella stessa 
notte con un colpo di pistola. 

- Un paquebot giunto da Napoli ha por- 
tato le notizie del viaggio, ed ha recati 
gli ultimi voti del Re. Egli domanda il sno 
Maestro di cappella Paisiello , quattro fu= 
cili, e sei cani da caccia. - Ecco-quali prove 
di dispiacere egli dà a’ suoi popoli pet 
averli sì vilmeute abbandonati!!! 


( Estratto Vall'Oratore del Campidoglio.) 


sa sn 
VARIETA?, 

Riflettevo l’altra sera, in un momento d’in- 
digestione, ai mali, ond’ è oppressa la po= 
vera umanità. 1 partiti , le cabale, le per- 
secuzioni, colle quali s’insidiano, e si lacerano 
gli uomini, anche dopo di esser divenuti tutti 


‘ fratelli, mi facevano fremer d’ orrore: E per 


passare il màl-umore , in cui mi aveano get- 
tato e le liste degli esigliati, e il decuplo 
sulle finestre, e il riparto de’ due milioni , 
e il pensiero degli altri che vedevo sorgere in 
mancanza di provvide leggi economiche ; ho 
risoluto di andare al Teatro... per divagarmi, 
e divertirmi, - 
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‘Fi finito îl primo Atto : eppure ho dovuto 
pagare 50 soldi, ma non importa; in questa 
valle di lagrime non è poco se si può ridere 
e divertirsi a denari contanti. Entro, anzi 
scendo nella Platea. Vitrovo la solita oscurità 
e tetraggine; e di più un profondo silenzio. 
Tutte le piazze son prese, tutti i volti son 
tristi, e credo che un generale mal-umore 
abbia condotto questa sera tanta gente allo 
Spettacolo. Vedo per altro, che da tutti i 
cieli si affacciano le più brillanti, le più se- 
ducenti bellezze che siano oggi all’ordine del 
giorno. Il mio cuore oppresso, la seduzione... 
mi portano sopra. Filotea e Lucinda al Se- 
condo , non si commuovorio punto al mio in- 
gresso ; io credo che continuino , al loro solito, 
a riguardare qualche fortunato Plateario : 
M°involo dalla loro Loggia , e ascendo ov?’ e 
Nerina. Costei è gran parlatrice, ha un’ umor 
gajo, è amante di varietà. Ma Nerina questa 
volta e muta » e dolente. - Non lungi vi è una 
vivace, e amabile Forestiera: trovo che dessa 
pure è abbattuta, e col pianto sul ciglio. » 
‘Andiamo, dico allora tra me, da Corinna, e 
da Fille; queste non hanno pianto neppure 
alla partenza de’loro amanti; e son certo che 


mera, 


ta 


i 
i 
i 


. gare per far 


° qualunque sia l’accidente, che ‘tanto funesta il 
Teatro, soncerto, dicevo, di trovarle tranquille: 
Per niente !' un’ inusitata sensibilità era pe- 
netrata fino al loro cuore ; piangevano. - Nen 
mi restava che di ascendere al quarto , ove 
avevo osservato altre due Cittadine, cui la 
massa dell’ adipe , e la naturale inerzia ren- 
devano anche più insensibili di “Corinna ; e 
di ille. Non saprei ben dire se queste DurS: 
piangessero , ma è"“certo che desse pure, simili 
a chi piange, portavano spesso al viso il 
bianco lino, come per asciugare le umide 
loro pupille. - E quale pubblica calamità , 
esclamo , è dunque soppravvenuta che 
riempie di lutto il Teatro ! Qual fu la mia 
sorpresa nel sentire dopo molte inutili inter- 
rogazioni , che si piangeva per la finta ‘morte 
di Marchesi , nell’ Opera del Disertore! 

Io ammirai i talenti, e Varte inimitabile, 
con cui Marchesi comanda alle passioni ; 
ma non potei a meno di maledire l’Impresa- 
rio, che per divertirci aveva scelto ‘un’Ope- 
ra sì triste, e malinconica , e che si fa pa- 
piarigere. le Belle, e ‘renderle 
di cattivo umorecon chi va loro a far visita. 


avermi si 


PER L ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DELL’ ULTIMO RE DE FRANCESI, 


IwnNO' DI 


V. 


Monti. 


Il. tiranno è caduto 1. sorgete 
Genti oppresse , natura respira , 
Re superbi , tremate , scendete , 
Il più grande dei troni crollò. 
Lo percosse ca' fulmini invicti 
Libertade primiero de’ dritti , 
Lo percosse del vile Capeto 
Lo spergiuro che il cielo stancò, 
Re, tremate : l’ estremo decreto 
Per voi l’ ira del cielo segnò. 


« Tingi 11 dito in quel sangne spietato , 
Francia, tolta all’ indegne catene: 
Egli è sangue alle vene-succhiato 
De* tuoi fig]lj che il crudo tradì. 

Cittadini , che all’ armi volate 
In quel sangue le spade bagnate. 
La vittoria ne' bellici affanni 
Stn sul brando che i regi ferì. 
Giù dal trono , crudeli tiranni, 


* Il servaggio del mondo finì. 


Oh.soave dell’ alme sospiro , 
Libertà che del cielo sei figlia, 
Compi alfine 1’ antico os 
Della terra , che tutta è per te. 

Ma tua pianta radice non pone 
Che. fra brani d’infrante corone ? 
Nè si pasce di mute rugiade , 


Ma di-nembi , e del sangue dei ro, 


Re perverai , già troma, già cade 
Iì poter che il delitto vi diè. 


Dalla foce - del Reno veloce 
Fino all’ onda che Scilla divide, 
Gia tna luce all Europa sorride, 
Già 1 Italia dal sonno destò. 

E sull alpi lo spettro di Brenno 
Fiero”esulta - ed insulta - col cenno 
Un ramingo che regno ha perduto, 
‘Perchè ingrato - e spergiuro regnò. 

Ne spergiuro, ogvi ciglio fu muto 
Sul tuo fato - nè cuor sospirò. 


Chi è quel vile che vinto s’invola 
Via per l'onda - cho l'Etna circonda 
Versa, o monte, dall’arsa tua gola, 
Tuoni, fiamme, onde l’impio punir. 

Sulle regie sue bende profane 
TFremon 1’ ire dell’ ombre romane ; 
E di Bruto il pugnale già nudo 
Gli è sul petto , già chiede ferir, 

Re insolente , re stolto, re crudo 
Di tal ferro non merti morir. 


Oh soave dell’ alme sospiro ; 
Libertà che del cielo sei figlia, 
Fin del Nilo le sponde sentiro 


Di tua luce la dolce virtù. 

Di tua luce ancor essa ‘8’ infoca ’ 
Stanca I’ Asia di ceppi » éd invoca 
Eonaparte il maggior de’ mortali , 
Che geloso fa Giove lassù. 

Bonaparte ha nel cielo i rivali ; 
Perchè averli non puote quaggiù. 


Lo splendor delle Tranche bandiere 

LG 1i occhi all’Indo da lungi percote, 
Che si scuote-e sull’ aure leggiere 
Lor dirige segreto ‘un sospir. 

Ma del Gafro sull’ ultimo lito 
L’Anglo atterra Io sguardo smarrito, 
Chè dell’oro, sua forza; già vede 
La gran fonte al suo piede - neorir. 

Traditore ! - nel mezzo del core 
Finalmente - si sente - ferir, 


Punitrice de’ regj delitti , 
Libertade, primiero de’ dritti, 
Gli astrisono-iltuotrono,-elatberra 
Lo sgabello del santo tuo piè. 4 
Ma il tuo ramo radice non pone 3 
Che fra brani d' infrante corone: 
Nè si pasce di mute rugiade , ; 
Ma di nembi, e del sangue dei're, 
Re erudeli , già trema, già cade 
11 poter che il delitto vi diò» = 


si 


ani 


rGONSIGLIO DE SENIORI. 
00000 Seduta de 19 Gennajei © 


‘Si approva la deliberazione sul'rimpiazzo 

delle Autorità Costituite (V. arr. Loggi.) 
- Sopra un rapporto contrario di Ce/le la 

deliberazione riguardante la giurisdizione 


de’ giùdici di Pace di Diano_Castello, e 


Diano-Marina, è rigettata. 
20, e 21 Gennaja vAGAT. 


22 Gennnjo. E” approvata la deliberazio- 
ne , che autorizza iì Tesoriere Nazionale 
ad abilitare uno de? suoi commessi alla 
firma delle ricevute ‘sotto la sua respon- 
sabilità. 

. » La deliberazione senll’ incompatibilità 
delle cariche è tramandata ad una com. 
missione ( Garbarino , Delmonte, ed Arnaldi) 

- Comitato generale . 

-23 Gennajo. Silegge la petizione del Citt. 
Andrea Bacigalupo , che chiede la sua scusa 
dalla carica di Procuratore generale della 


Nazione. 


La scusa è approvata. 
>» La deliberazione sulla vendita de’ mo- 
lini., e strettoj da olio di spettanza della 
Repubblica è rimessa all’esame di MNoaro, 
Celle, e Basteri. 


24. Gennajo. Comitato generale senz’al- 
cuna deliberazione. 


259 Gennajo. Sul rapporto contrario della 
commissione incaricata di riferire sul pro. 
getto di legge, che annulla il contratto di 
economato per la gabella Carne, fatto dal 
Ministro dell’Interiore, e Finanze, la de- 
liberazione è rigettata all'unanimità. 


Norizie DELLA SETTIMANA. 


- Domenica. L’Agente del Governo Prov- 
‘visorio del Piemonte si è quest’ oggi por. 
tato a fare una visita di uffizio al Diret. 
torio. Esso gli ha partecipato che si trovano 
in Loano, ed Oneglia alcuni degli ultimi 
esigliati della Liguria; e che se mai costoro 


potessero in qualche modo per la loro vi-. 
cinanza ai confini diventare oggetto di in- || 


quietudine , il suo Governo premuroso di 
darci le prove più leali di buona amicizia, 
li farebbe subito allontanare da quei paesi.- 


Il Ministro Residente di Spagna ha già da 
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varj giorni fatta al D, E. la stessa ufficiale 
dichiarazione per gli esigliati che si sono. 
ritirati a Parma. i Nene 

- Seduta dell’Instituto Nazionale, de. 
stinata alla lettura di diversi rapporti, 

- Lunedì. Questo giorno (ar. Gennajo ) 
anniversario della morte’ .dell’ ultimo Re 
Capeto, è stato solennemente celebrato. 
sulla Piazza della libertà da un battaglione 
Francese, a cui era unito il Ligure batta- 
glione Ruffini. L'esercizio a fuoco, e tutte 
le militari evoluzioni furono perfettamente 
eseguite. Le truppe Liguri non si mostra. 
rono in nulla inferiori ai bravi Francesi. 
Un’immenso Popolo spettatore , lo sparo 
replicato d’artiglieria, il rimbombo armo- 
nioso, e guerriero di quattro bande situate 
nel mezzo della gran Piazza, rendeano lo 
spettacolo commovente e magnifico. Il Ge- 
rale Lapoype, salito sul Piedestallo dell’ 
Albero della Libertà, pronunziò un di- 
scorso repubblicano, in cui fu rimarcata 


questa savia espressione. yy, La Francia ral. 


legrossi in tal giorno, ron della morte di 
un uomo, ma dei risultati felici della giu- 
sta punizione di un Tiranno, per la Li. 
bertà, e 1° Eguaglianza. ” 

- Il detto Generale diè quindi un pranzo 
brillante di 80. coperti, a cui intervennero 
quattro Membri del D. E., i Ministri, i 
Presidenti de’dne Consiglj, il Console Bel. 
leville, Vex-Ministro Pleville , e gran parte 
dell’ Ufficialità Ligure, e Francese, Tra i 
molti evviva repubblicani si distinse il Cit- 
tadino Ponta , che riscosse gli applansi de’ 
convitati con un poetico canto iraprovviso, 

- Vi fu alla sera una splendida illumi- 
nazione al Teatro; ove finita V Opera gli 
Attori cantarono un Inno patriotico , scritto 
dal snddetto Poeta, tanto benemerito della 
Libertà , e delle Muse. 


- Martedì. Sono ritornati dalla Spezia 
1300 circa Francesi, e si dice, che devono 
ripartire a momenti per le Frontiere della 
Cisalpina. 

- Mercoledi. Terminati oggi i due mesi 
di sua presidenza, il Direttore Corvetto ha 
rimesso i sigilli al nuovo Presidente Lit- 
tardi, 

- Il Console gen. Belleville ha communi. 
cato ufficialmente al Direttorio la notizia, 
che il Generale Championet alle porte di 


| Napoli ha accordato un armistizio al ne, 
| mico, di cui riferiamo più sotto gli articoli, 


= Giovedi. Nori sone ancora pubblicati 
gli articoli dell'armistizio tra l'Armata Fran- 
cese, e: Napolitana. Si sa però che gli ar- 
ticoli principali sono : che Capua con tutta 
artiglieria, ‘e provigioni restain poter de 
Francesi; che il Governo di Napoli paghe- 
rà ad essi la somma di dieci milioni di lire 
tornesi, e che saranno chiusi tutt’ i Porti 
delle due Sicilie ai Vascelli delle Potenze 
in guerra colla Francia, e ne verranno su- 
bito allontanati colla forza quelli, che vi 
sì trovano . 

- Venerdì. Un nomo è stato neciso da un 
colpo di stile nella scorsa notte in casa di 
una donna di mal costume sotto il Ponte 
di Carignano, L° omicida è stato subito 
arrestato. © ù 


Sabato. Scrivono dalla Spezia, che il 


Generale di brigata Sucket, Capo dello” 


Stato maggiore, al Quartier Generale di 
Reggio , ha indirizzata alle Antorità Civili, 
e Militari di Sarzana, in nome del Gene- 
rale in capo una compitissima lettera di 
gradimento , e’ soddisfazione per la loro 
condotta, e patriotico zelo nel secondare 
le operazioni importanti delle truppe Fran_ 
cesi. Il Generale in capo promette di nor 
trascurare alcuna occasione di sostenere 
entusiasmo , di cui sono animati gli abitan- 
ti della Liguria per la causa della Libertà, 
e l’indipendenza de’ Pepoli. 


— — SMETTI ron nn 
;IL PRESIDENTE DEL DIRETTORIO ESECUTIVO 
AL CittapIino Marco FREDERICI. 


n CITTADINO, 


Il D. E. nella scelta de’snoi Ministri vi destinò ad uno 
de’ Dipartimenti per avventura il più importante, egual- 
mente che difficile. Il vostro conosciuto patriotismo, la 
vostra probità, e la vostra fermezza fornirono al D. E. la 
base alla di lui elezione. Voi ne giustificaste il giudicio 
con la purità di vostre intenzioni, con l’attività delle 
funzioni, con la giustizia delle vostre operazioni. 

Lo stato positivamente debole di vostra sulute poteva 
«sso solo somministrare il ragionevole motivo al D. E. 
di accettare la scusa dal Ministero , che avete più volte 
sollecitata, Il solo sentimento d’umanità poteva togliervi 
agli interessi, ed al bene della Patria. 

“ Nell’atto che il D E. con dispiacere vi notifica il suo 
decreto di scusa, con pari soddisfazione si compiace di 
manifestarvi il rimpiazzo, che andate ad avere nella per- 
sona del Citt: Antonio Botto , cui vorrete di buon grado 
comunicare tutti quei lumi, e le cognizioni, che posson 
essergli necessarie nel principio del di lui lavoro. 


Salute, e fratellanza. 
. Li 18, Gennajo 1799. Anno lI. della Rep. Ligure. 
CORVETTO. 
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NOTIZIE ESTERE. 
Firenze 19 ‘Gennàjo. 


Abbiamo quì fin di giovedì sera il real 
Viaggiatore espulso da Torino, che da Par- 
na era passato a Bologna; e dopo aversa. 
visitato S. Petronio , S. Domenico ecc. è ve- 
nuto con tutta la famiglia, ed è andato a 
posarsi alla Real Villa di Poggio imperia- 
le. Egli era impaziente di abboccarsi can 
sua santità: ora potrà farlo con camodo. 

- E’ pure giunto il nuovo Incaricato di 


Affari del Re di Spagna D. Pietro de La- 
brador. 


uf 


Roma 19 Gernajo. 


Quì siamo finora all’oscuro delle ulteriori 
operazioni dell’ Armata che si è avanzata 
verso Napoli. Nè scorsi giorni si era sparsa no- 
tizia, che parte della guarnigione di Capua 
forte di quattro mila uomini avendo fatto 
una sortita era rimasta massacrata, o prigio- 
niera , ma questa nuova non si è poi verifi- 
cata. Un disertore Napoletano , che giunge 
quest’oggi, assicura che Capua ha capitolato. 

- I Francesi hanno tirato una vendetta 
terribile de”loro fratelli massacrati dai ribelli 
nell’ Aquila, e in Itri: quest’ ultima » dicesi, 


che sia mezzo spianata dal fuoco. 


- Sono incredibili le iniquità , e le violenze 
che commettono a Napoli gl’Inglesi essi de- 
vastano quanto non possono portar via. Si 
vuole che abbiano predato il regio tesoro , e 
le rarità del celebre Musco di Portici ; ed 
hanno poi fatto credere al Re che tutto ciò 
si è perduto per mare. 

- La tranquillità comincia a ristabilirsi a 
Civitavecchia, e si. spera, che ‘vi saranno 
quanto prima ristabilite le Autorità repubbli- 
cane. - Qualche piccolo movimento d° insurre= 
zione si è manifestato nelle vicinanze di Tivoli, 
e di Subiaco, e specialmente in Ciciliano; vi 
si sono spedite delle truppe, e dei Com 
missarj. 

- Si vedono passare continuamente delle 
truppe Francesi pel Tronto , ch’ entrano per 
per quella parte nel regno di Napoli, e van 
no a raggiunger |’ Armata. 

- Una lettera del'Generale Victor annunzia, 
che egli si dirigeva a Spoleto con 8000. no- 


mini della. sua divisione,‘ onde ‘egli sarà a 
Roma verso i 24 Gennajo per portarsi subito 


raggiungere il Quartiere generale. Questa co-' 


lonna è forte di 18m. uomini. : 

. = La communicazione coll’ Armata è quasi 
interotta, non già da alcun Corpo di truppa 
Napolitana , ma da un gran numero: di Con- 
tadini, di disertori , e banditi armati, che 
infestano le strade, e commettono de’fequenti 
assassinj contro i passaggieri. Molti Francesi, 
ed Italiani sono stati vittime della loro bar- 
barie. Lo spirito che li muove non è già di 
rivolta, o di insurrezione, ma di saccheggio, 
e di rapina. Partirono l’altro giorno da questa 
Città 600. uomini di truppa con due pezzi 
di artiglieria per dissipare, e distruggere que- 
st’ orda di malandrini. i : 
“Il nuovo Ministro dell’Interno (che è il 
sesto rimpiazzato nel breve intervallo di 11. 
mesi ) si occupa vivamente delle sussistenze ; 
ma ad onta delle sue cure, fe legna ed il 
carbone. mancano notabilmente, nè cessa a 
pubblici forni la folla de’ consumatori. 

“<P. S. Si sparge in questo punto la voce 
che al seguito di una sanguinosa battaglia 
I Armata Napolitana abbia chiesto al Vinci- 
tore una sospension d’armi, e l’ abbia ot- 
tenuta. 


t 
ù 


«iv 0! Torio 23 Gennajo. 
Arrivanò continiamente delle truppe 
dalla Francia, e si crede imminente la 
guerra’ coll’ Imperatore. 

‘Vi è stata quì una gran Festa lunedì per 
lanniversario della decollazione del Re di 
Francia. A mezzo giorno tutta la Guar- 
nigione Francese, e Piemontese , a piedi 
e a cavallo , fu schierata sulla Piazza Ca- 
stello. Dopo brevi discorsi, analoghi alla 
circostanza, pronunziati dal Presidente del 
Governo, e della Municipalità, dall’ Am- 
basciatore , e Generale Francese, sj abbruo- 
ciarono su quattro roghi tutte le pergamene 
feudali, e un gran fascio di carta mone- 
tata per più di sette millioni. Il detto Am- 
basciatore Eymar diè un pranzo di 180. 


coperti alle Autorità Costituite, e allo Stato — 


Maggiore militare. Alla’ sera illaminazione 
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‘acgiornò per-tutta la” Città, fuochi d’ar- 


i tifizio.,.e festino in casa del Generale, 


| Oggi.sì è riaperta l'Università degli Studj,. 
che il tiranno avea fatto servire ‘dal 1792 
di asilo ai topi, e di magazzino da biade. 


Vienna 2 Gennajo: 


Si sa di certo che al Reno vi sono grandi 
movimenti militari dalla parte de’ Fran- 
cesi. | 

L’ insurrezione della Belgia va crescendo 
ad onta delle perdite immense che fanno 
gl’ insorgenti. — 

Il Re dì Prussia ha spedito ro giorni. 
sono a Pietro - Burgo il suo Ministro Conte 
di Schullenburg per affari di somma im- 
portanza ; si pretende per stipulare un’ Al 
leanza, giacchè le ultime risposte dei Mi- 
nistri Francesi sono poco soddisfacenti per 
quella Corte, 

Le negoziazioni di Rastad sono arenate, 
aspettando tuttavia qne’ Ministri Francesi 
nuove istruzioni per le ulteriori trattative. 

Fino ad ora 1’ Armata Austriaca non 
ha ricevuto alcun ordine di avvanzare, @ 
cominciare le ostilità verso nessuna parte. 

Le Gazzette ungheresi e tedesche dicono 
che Passevan - Ogloa cresce in forze. La 
sua armata ai 90 di Dicembre era di 95 
a 3om. combattenti, e va minacciando la. 
Vallachia, la Servia, e la Bosnia. 

Dell’ armata Napoletana quì non si han- 
no da ro giorni nuove come se non esis- 
tesse, i 

Le LL. MM. II ritornarono a Vienna 
il giorno 30. caduto. Giansero a Brunnli 
27. alla sera. Il freddo era in quella Città. 
a zo. gradi. Ai 28. videro il passaggio dell’ 
Infanteria Russa. Il Corpo di Cacciatori, 
di circa 8. mila nomini, ha esitato la 
pubblica ammirazione. Ai 29 alla mattina 
videro le evoluzioni militari in campo, a- 
perto, dai Cosacchi a cavallo, ed alla sera 
partirono. Nel breve loro 


soggiorno a 


Brunn, si diedero da quel Governatore del. 
le magnifiche feste di ballo ; evi fu grande 
illuminazione nelle sere 28 e 29. I regali 
lasciati dall’ Imperatore all’ Uffizialità ed 
alla truppa dicesi che importano Ja som- 
di cento mila fiorini. 


